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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P R E S I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 10).

Si dia lettura etel procelSso verbale.

B A L B O, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del 5 aprile.

P R E S J D E N T E. Non essendovi os~
sorvazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P R E S I D E N T E. E stato presen-
tato il seguente disegno di legge di inizia~
tiva del senatori:

CIPELLINI, MARAVALLE, ZITO, FERRALASCO,

FINESSI, SIGNORI, AJELLO, COLOMBO Renato,

FOSSA, SCAMARCIO, SEGRETO, MINNOCCl. ~

«Riforma dcll'ordinamento universitario»
(649).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del Con-
siglio e dell'interno, ordinamento generale
deHo Stato e della pubblica amministra-
zione) :

CODAZZIAlessandra ed aItri. ~ « Limi te di

età per i concorsi e le selezioni di enti pub-
blici anche economici» (343), previo parere
della 11a Commissione;

CENGARLEed alltri. ~ « Estensione agili ex
deputati ed ex senatori delle Legislature pre-
cedenti la VI delle disposizioni vigenti per

la regolarizzazione delle posizioni assicurati-
ve degli ex deputati ed ex senatori che pri-
ma della loro elezione godevano dell'assicu~
razione per invalidi>tà, vecchiaia e supersti-
ti» (612), previ pareri della S,. e della 11'"
Commissione;

COPPO ed altri. ~ « Estensione della facol-
tà prevista dall'articolo 1 del decreto-legge
27 dicembre 1975, n. 687, convertito nella leg-
ge 7 febbraio 1976, n. 25, concernente la ria-
pertura dei teJ:1ill.iniper la revoca de1le do-
mande di collocamento a riposo agevolato, ai
sensi dell'articolo 3 della legge 24 maggio
1970, n. 336, e successive modificazioni»
(616), previo parere della S,. Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

BAUSl ed altri. ~ «Ricongiunzione dei

servizi ai fini previdenziali per il personale
dello Stato trasferito alle Regioni a statuto
œdinarlo» (597), previ pareri deUa 1a e del-
la Sa Commissione;

alle Commissioni pernzanenti riunite la
(Affari costituzionali, affari dclIa Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge-
licrale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) e 3a (Affari esteri):

INIZIATlVA POPOLARE. ~ «Modalità di '10-

tClzione dei cittadini residenti o dimoranti
all'estero» (626);

alle Commissioni permanenti riunite ja

(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge-
nerale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) e lIa (Lavoro, emigrazione, previ-
denza sociale):

CODAZZI Alessandra ed aItri. ~ Pensione
unica e ricongiunzione dei per,iodi assicura-
tÍ>V[})(341), previ pareri della Sa e de/Ua

6" Commissione.
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Annunzio di ritiro di disegno di legge

P R E S I D E N T E. Anche a nome de~
gli altri firmatari, il senatore Segnana ha di-
chiarato di ritirare il disegno di legge: ({ Au-
torizzazione all'impiego del gasolio per uso
domestico per gli impianti sportivi annessi
agli alberghi» (365).

Annunzio di approvazione di disegno di leg-
ge da parte di Commissione pennanente

P R E S I D E N T E. Nella seduta di ie.
ri, la 6a Commissione permanente ha appro-
vato il disegno di legge: ({ Disposizioni sul-
l'assicurazione e sul finanzia¡nento dei cre-
diti inerenti alle esportazioni di merci e ser-
vizi, all'esecuzione di lavori all'estero non~
chè aHa cooperazione economica e finanzia-
ria in campo internazionale» (516).

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P R E S I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 30, secondo comma, della legge 11 mar-
zo 1953, n. 87, il Presidente della Corte costi-
tuzionale, con lettere del 20 aprile 1977, ha
t!'asmesso cOjJia delle sentenze, depositate
nella stessa data in cancelleria, con le quali
la Corte medesima ha dichiarato l'illegitti-
mità costituzionale:

degli articoli 4 e 9 della legge 22 luglio
1975, n. 319, in relazione alla tabella F alle-
gata (nn. 2 e 3), nella parte in cui, per le
pensioni di anzianità agli ultrasettantenni e
per le pensioni di invalidità, è stabilita una
decurtazione di pensione per coloro che con~
servano l'iscrizione agli albi. Sentenza n. 62
del 13 aprile 1977 (Doc. VII, n. 38);

dell'articolo 31, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 636, ({ Revisione del contenzio-
so tributario », nella parte in cui non esten-
de la proroga dei termini, ivi accordata nel
caso di morte del contribuente, anche nel

caso di perdita della capacità. Sentenza n. 63
del 13aprille 1977 (Doc. VII, n. 39);

dell'articolo 18 del decreto luogotenen~
ziale del Capo provvisorio dello Stato 4 apri-
le 1947, n. 207, nella parte in cui nega al
personale di cui all'ultimo comma dell'ar-
ticolo 8 della legge 28luglio 1961, n. 831, J'in-
dennità di fine rapporto prevista dall'arti-
cOllo 9 deBo stesso deoreto luogotenenZJÏaJe
n. 207 del 1947. Sentenza n. 65 del 13 aprile
1977 (Doc. VII, n. 40).

I predetti documenti saranno trasmessi al-
le Commissioni competenti.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{{ Ratifica ed esecuzione del Patto interna-
zionale relativo ai diritti economici, socia.
li e culturali, nonC'hè del Patto internazio-
nale relativo ai diritti civili e politici, con
Protocono facoltativo, adottati e aperti
alla firma a New York rispettivamente il
16 e il 19 dicembre 1966» (162 )

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione del Patito interna-
zionale relativo ai diritti econo¡nici, sociali
e culturali, nonchè del Patto internazionale
relativo ai diritti civiJi e pa1itici, con Proto-
collo facoltatvo, adottati e aperti aHa firma
a New York rispettivamente 11 16 e H 19
.dicembre 1966 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Zito. Ne

ha fa:coltà.

Z I T O . Onorevole :Presidente, onore-
voli colleghi, non entrerò nel merito delle
varie disposizioni dei 2 patiti internazionali
e del protocol1o fa:coltativo, la cui ratifica
è oggetto del nostro dibattito: ciò è stato
fatto ampiamente dal œlatore senatore Ca-
lamandrei in sede di Commissione e non
avrei mol,to da aggiungere. Vorrei dunque
in queSito mio intervento svolgere solo al-
cune brevi considerazioni sull'importanza che
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attribuiamo ai 3 atti e sulle conseguenze che
ne derivano negli orientamenti di politica
internazionale del nostro paese. Anche se ci
sono der precedenti, che tutti conosciamo,
quali ,la .convenzione europea per la salva-
guardia dei diritti dell'uomo, firmata nel
1950, H ,earat1Jere non regionale di queSiti stru-
menti delle Nazioni Unite attribuisce loro
un signimcato certa,mente eaceziona:le, nel
senso che essi esprimono la consapevolezza
ormai universale o quasir che i diritti e le
Hbertà individuali non possono essere og-
gE..ttosolo delle legislazioni dei .singo\li Stati
ma di una normativa di carattere interna-
zionale.

Questo riconoscimento che si concretÌzza
nella natura pattizia e non meramente de-
claratoria di questi atti, che crea:no per ciò
obbLilghiprecisi a carico delle parti :contraen-
ti, prevedendosi peraltro anche delLe norme
di attuazione, non ha ovviamente solo un
valore giuridico ma un grande valore politi-
co che consiste in ciò che la comunità intel'-
naziona1r~ degli Statl non solo attribuisce
ai diritti e alle libertà fondamentaili dei
singoli ill carattere di costituente essenziale
dei diversi ordinamenti interni e si impe-
gna quindi a mantenel1H e difenderli, ma
anche in ciò che l'eventuale discœpanza tra
situazioni di di,ritto e situaZ'foni di fatto,
diventando violazione di 'Precisi obbLighi giu-
l''~dici libelt"amente assunti, non può restare
estranea agli interessi dielle altre 'Parti oon-
traeDiti.

Sappiamo tutti :come i!llunghissimo, ultra-
ventennale iter che ha portato a~la votazione
del testo dei patti in sede di assembLea ge-
nerale dell'ONU è stato dominato, anche se
con diversa IÎlIltensi,tà, a seoonda delle varie
fasi arttraverso Le quali sono passati i :mp-
porti internazionali, daHa costante preoccu-
pazione di non aprire delle brecce aH'inge-
renza negli affari interni dei singoH paesi.
Non so .se esista una definizione formale
o comunque accettata generalmente di inge-
renza negli affari interni di altri paesi, ma
se c'è essa non può non tener conto della
situazione nuova che l'adesione ai due patti
determina. Questi indubbiamente oonsentono
una misura di ingerenza per quanto :riguar-
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da ,la tutela dei diritti individuali, anzi è
questa ingerenza che a mio avV1Ì.sodà senso
e signifircato alla stipulazione di patti che
altrimenti non sarebbero sostanzialmente di-
versi dana dichiarazione U1;liversale dei dii-
ritti dell'uomo, ad esempio, a:d.ottata dalI'as-
,semb1ea deLle Nazioni Unite ne~ 1948. Se
questo è, come a me sembra, vero, ciò signi-
fica anche che non basta da parte di uno
Stato assumere nei con£ronti di violazioni
genemlizzate dei diritti commessi in a:ltri
Stati un atteggiamento di s.emplice condan
na morrule, ma occorre invece prendere delle
precise iniziatlÎ'VIepolitiche.

Se rifLettiamo sull'amara oircostanza che
queste violazioni non costituiscono un' ec-
cezione, ma al oontrario sono larghissima~
mente diffuse in paesi dei più diversi ordi-
namenti politici ed 'economici, percepia:mo
l'ampiezza del nuovo spazio che si apre al
la politica estera del nostro come di altri
paesi. Non sono, onorevoli coUeghi, un esper-
to di diritto internazionale od uno studiosO'
di politica internazionaLe. Vedo l,e cose dal
punto di vista della grande tradizione di
solidarietà internazionale del movimento so~
cialista. Su questa base a me sembra che
un nuovo obiettivo si sia aggiunto a queUi
tradizionaH deHa politica estera e cioè ,la pro~
mozione dello status internazionale dei 'Sin-
goli paesi e la conservazione dell'ordine in-
ternazionale.

Questo nuovo obiettivo è la tutela dei di-
ritti deU'uomo e questo è :cœrente peraltro
con la nuova rilevanza che ha i[ singolo nel~
l'ordinamento intennaziona1e ana luce soprat-
,tutto della possibi,Lità of£erta dal protocollo
facoltativo di sottoporre petizioni al comi~
tato dei diritti dell'uomo: ciò che rappre-
senta, come os'serva giustamente ¡Ja relazio-
ne al disegno di legge, la form,a più avan-
zata di protezione internazionale dei diritti
dell'uomo fin qui realizzata.

Se è motivo di soddisfazione legittima no--
tare come vi sia accordo pressochè comple-
to fra i princìpi e <le norme della nostra
Costituzione relativi aiÌ diritti civili, politici
e socia:li dei cittadini e le aIausole dei patti,
non ¡possiamo sottrarCÎ agli obblighi che ai
derivano da eSSÏ!nei confronti non dei cit-
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tadini italiani, ,ma dei cittadini dci paesi
in cui quei diritti o alcuni di essi sono co-
stanbemente e generalmente V!Îolati. Si trat-
ta di regimi autoritari di tipo fascista o di
regimi di tipo comun1sta. Mi rendo conto,
onorevoli colleghi, dell'estrema delicatezza
di queSito problema come anche dell fatto
che alLa politica internazionale dobbiamo ap-
plicare lo stesso criterio che vale per la po-
ffiitica in generai1e e cioè che ciò che conta è
il conSleguimento deUo scopo o almeno il
fare passi avanti nella direzione giusta e non
invece la astratta proclamazione di prin-
cìpi.

Sono anche consapevole del fatto che a
volte la manoanza di misura o l'intempesti-
vità o in generale l'insufficiente abililtà ril.
schiano di compromettere le cause che si in-
tendono promuovere, come sono ¡pure con-
sapevole della necessità assoluta di non osta-
colane, ma di favorire ill processo di disten-
sione internamanale. Tutto questo non ci
deve tuttavia indurre :a restare fermi e a
svilire così il va'lore della nostra :adesione
ai due patiti. C'è spazio sufficiente per ini-
ziative positive e concludenti. Ci sono anche
scadenze importanti come J'inoontro di Bel-
grado sulla verilfica della applicazione del-
l'atto di HeŒsinki. Vogliamo augurard che
il Governo sappia dunqUJe trarre tutte le
.conseguenze che derivano dalla ratifica dei
due patti. In ciò sarà forse facilitato anche
dall'abbamdono da paTIteamericana della con-
cezione kissingeriana dell'equ:i;librio mondia-
lIe e dal nuovo ap¡proccio della amministra-
:z¡ione Carter, quali che siano i limiti di
esso.

Debbo esprimere, onorevoli colleghi, an-
ch'io il mio rammarico per j¡l fatto che i
patti Viengono in PaI'lamento piffi'l'autorizza-
zione alla ratifica con così grave ritardo e
dopo che essi sono entrati :in vigore oltre
un :anno addietro. :È augurabile tuttavia che
la ratifica voglia significare la volontà di
pe:rseguire eon coerente determinazione d
pri:ncìpi sanciti nei due patti.

P R E S I D E N T E. :È iscritto a par-
¡Jare lil senatore Marchetti. Ne ha facoltà.

M A R C H E T T I Signor Presidente,
onorevoH senatori, il 25 marzo scorso il
Senato ha àpprovato ,Ì!ltrattwto di Osimo.
Oggi sta per approvare il Patto internazio-
nale relativo ai diritti econo,mici, sooi;ali e
culturalL e il Patto internazionale relativo ai
diritti civili e po1:irbid con il protocollo fa-
coltativo aggiunto. Ancora una volta ¡possia-
mo dire che ci pnepariamo al,Ja riunione di
Belgrado, citata dal senatore ZiJto, per con-
statare ilo !Stato di attuazione dell'atto fina-
le di Helsinki in modo da poter parlare e
discutere con la coscienza a posto. Questi
fatti contano più delle parole. La volontà
politica di garantire i diritti riconosCiiuti da
questi patti è confermata e fondata ne111a
Costituzione e nella legislazione vigente. Lo
afferma anche Tl relatore CaJlamandrei quan-
do denuncia l'insp:i;egabri.t1erÎitardo governarti-
va nella presentazione del disegno di legge
di :ratifica. Ma è normale H ritardo: io sono
relatore 'su una ratifioa per un patto del-
l'Organizzzazione Internazionrule del Lavoro
(OIL) suLLe40 ore settimanaìli che è del 1935;
verrà dn AuJa ~ penso ~ la settimana prossi-
ma. Da parecchi amni le 40 ore settimanali so-
no una conqui'sta generaJJ.,izzata in Itrulia e ne
ratificheremo H patto quando 1'impegno sa-
rà già una realtà. E nonostante i ritardi ve-
ramente ins¡piegabHi se per oarità di patria
chiudiamo gli occhi sulla eternità romana
della burocrazia ministeri aIe ~ e Jo confer-
mano tutti i patti internazionali già appro-
vati, ~ .Ja Repubblica irtamana è ai primis-
simi posti nelle ratifiche e al qururto posto
nel,le quasi 150 convenzioni dell'Organizza-
zione InternazionaJle del Lavoro ~ dopo la
Francia, ,la Bulgaria e il Belgio ~ su circa
140 Stati membI1i e quel che più conta ha
la Costituzione perfettamente attuale e la
legislazione adeguata salvo semplici ritocchi
ai nuovi diritti ricOI1O'sciuti con questi patti.
Quindi anche queSlta ratifitca è un fatto d:i.
attuazione costituzionale. Essa segue queHa
della convenzione internazionale suIIa elimi-
nazione di tutte lIe forme di discriminazione
razziale approvata definirtivamente dalla Ca-
mera, in seconda lettura, il 9 ottobre 1975.
Il Senato, relatore il senatore Albertini, un
protagonista della persecuzione nazifascista
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già deportato a Mauthausen, aveva aggrava~
to le pene contro il 'reato stabiHto in quella
convenzione. Io, come relatore aJla Came~
l'a, sostenni .}'emendamento del Sené\lto. An~
che quel ,patto aveva un particolare Vé\llore:
un dspetto in Italia alle culture, alle civiltà
che mUOlÍ'OTI:o,quelle delle piccole patrie e
deUe minoranze etniche.

Ebbeœ in Italia H paachetto per l'Alto
Adige è già Ull modello esecutivo di quella
conVienzione; è la verifica quindi che se an~
che siamo in ritardo l'Italia ha attuato o at-
tua immediatameTIJte i nuovi diritti ricono-
sciuti.

La DemocrazJÏ:a cristiana sia nell Parlamen~
to che nel paese, sia in tutte le istituzioni
europee e mondiali ~ a Strasburgo, a Bru~
xeHes, a New York, a Helsinki, a Ginevra ~

sia nei rapporti bi,latemli che multilatJeira-
li oon gli altri Stati, continua l'opera co-
stante e vivace ~ con i governanti e con i
rappresentanti poi}iticidel partito ~ per la
di~ten5lione, cioè per la pace, per i diritti
deilJl'uomo, cioè per la Libertà, per la coope~
razione pacifiJca 'Con lie altre nazioni, cioè
per lo sviluppo dell'umanità, per il progres~
so dei popoli.

Ringrazio, a nome del Gruppo deLla de~
mocrazia cristiana il Governo per aver
proposto la ratifica dei patti che sono
gli strumenti giuridici di attuazione del~
11adkhiaraz'¡one uni'Versale d~l 10 dicem~
hre 1948. n relatore ne1la sua pregevo-
le ilLustrazione storica e ideale dei pat-
ill e del loro valore giuridico, poJitico ed
umano, non manca di osservare il ritardo
dell'Assemblea delle Nazioni UniJte neIJ'adot~
tarli: diciotto anni, cioè i,l 16 e il 19 dicem~
bre 1966. È esatta la sua interpretaziOTIe.
Nella definÏizione dei testi, alcuni diritti det~
tero luogo a contrasti superati con compro~
messi lungamente di<scussi. Ma prima an~
cora dobbiamo dire :che i patiti vanno oltre
la stessa dichiarazione. Cito un solo esem~
pio: il diritto aŒl'autodeterminazione non è
un dkitto contenuto neLla dichiarazione, è
contenuto lin questi patti. E voglio ricorda~
re 'Ull lungo contrasto: ,l'artioolo sul diritto
alla vita. Si discusse anzitutto se si dovesse
interdire la pena capitale. Nella redazione

finale il patto stabillisce che la pena di morte,
nei paesi dove non è stata abo1ita, non può
essere pronunciata se non ¡per i crimini più
gravi. Poi, sempre sullo stesso articolo, si
discusse se il diritto ,alla vita. dovesse es~
sere protetto fin dal momento della conce~
zione. Nel testo adottato questa nozione non
venne inclusa perchè alcuni paesi erano del
parere che i diritti e i doveri dei medici ri~
schiavano di essere messi in causa, dei me-
dici e non di altri, e che esistevam.o leg1Í'Sla~
zioni di paesi che si basavano su diversi prin..
cìpi.

In realtà i problemi controversi a¡}l'ONU
sono spesso controveI1si in ognill società na-
zionale.

L'opera svolta nei lunghi anni di discus~
sione fu ispirata dall'idea e dal proposito
di giungere a disposizioni ampille, ma accet-
tabili dai più diversi regimi giuridici e po-
litici e da Stati a diverso ,svdluppo ecolIlo~
mico, sodaJle e culturale. Anche ['elabora~
zione di due patti, non di UllO, fu decisa
per ottenere che tutti gli Stati ,membri ne
accettassero almeno uno.

La relazione ministeria:l~ e la relazione
Calamandrei hanno elencato e illustrato li
diritti civili e politici che garantiscono ad
ogni persona umana e a ogni popolo il di-
ritto di vivere nella libertà; e i, diritti eco~
nomici, sociali e culturali che garantiscono
11 diritto di vivere nella dignità. Essi sono
~ lo ripeto ~ già presentIi in varío modo
nella Costituzione italiana, nello statuto del~
le Nazioni Unite, nella Convenzione europea
per la .salvaguardia dei diritti dell'uomo e
delHe -libertà fondamentali e in alltri patti,
dichiarazioni, :convenzioni lanmchi e recenti.

Molm diritti fuomo e J'umani.tà conosco-
no ,da secoli, dalla Magna Charta del 1215
dam'Habeas Corpus de11640, a:H'emendamen~
to de¡}¡}'HabeasCorpus del 1679, dal Bill of
rights del 1688 aJ[a Dichiarazione dei dirrtti
delil'uomo e del <Cittadino del 1789, dalle
Costituzioni ,deg¡li Stati Uniti del 1789 e
della Francia del 1971, alle Costituzioni
moderne in regimi parlamentari e so~
cia\Hsti. Ma dopo lIa tragica e terribile
respeI1ienza nazjfascista, dopo la guerra vit~
toriosa delle democrazie e dei movimenti
di l,ibeJI'azione nazionale contro il nazifasci-
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smo e r1mperialismo Qolonialisrta ~ lo ri-
co:rda il senatore Oalamandrei ed è un fatto
storico ~ la maggior parte dell'umanità ha
potuto leggere e conoscere tutte le ~à ci-
tate tavole della legge, ma ha potuto cono-
scere purtroppo anche l'inosservanza, lo
scherno, l'abbandono, il tradimento di quel-
le ,leggi e di quei patti. Conobbero e cono-
scono, molti uomini e molti popoH, lIa guer-
ra a quei diritti Isolennemente proda¡marf:i
e ormai patrimonÌíO culturale, morale e po-
litico di ogni uomo e di og.n.i nazione civile.
Ebbene, questo è il vero grande problema
politico esistente nella coscienza e nel pen-
siero di ogni uomo poliúico democratico,
di ogni dútadino democrattÌCo del mondo.

È troppo facile per nOli oggi, senatori del-
la Repubblica italiana, dire di sì ai patti
sui diritti civiLi, politici" economid, sociali
e ,culturali. Nessun gruppo e nessun parla-
mentare è contro; nessun senatore, almeno
palesemente, è contro; e nessun italiano,
penso, è contro. Ne sono cento, salvo qual-
che caso clinico. Ma 'SuMto dopo aver detto
di sì, la domanda che si pongono gli italia-
ni è questa: rispetteremo la legge? Rilspet-
terarmo tutti la legge?

Il patto :sui diritti economici', sociali e cuI-
rt:urali è entrato in vigore il 3 gennaÍ!o 1976
in seguito al deposito del 35° strumento
di ratifica da parte deBa GtamatÏca. Oggi già
40 Stati hanno ratificato. Il patto sui diritti
civili 'e politici è entrato in vigore dl 23 mar-
zo 1976 dopo il deposito del trentadnque-
sima ¡strumento di! ratifÏ1ca da parte della
Cecoslovacchia. .oggi sono 38 i paesi che
hanno mtificato. Fermiamoci qUli per ora.

Sembra. che tutto proceda per il meglio.
Come si spiega allora che proprio la Ceco-
slovacchia un a¡nno dopo con la Charta 77
sui dimltti civÌillile poliúici crea Ulll problema
all',interno e all'esterno? Le mi:sure di attua-
zione previste dai patti permettono di esa-
minare a Hvello internazionaJle dn che modo
gli Stati adempiono agld obblighi derivant,i
dai patti. In conformità aUe disposizioni fa-
ooltative- che entre~anno in vigore allorchè
dieci Stati le avranno accettate, N Comita-
to per d diritti dell'uomo poúrà esaminare
le comunicazioni nelle quali uno Stato par-

te pretenda che un altro Stato parte non
adempie ag¡1i obbLighi derh¡;allti dal patto
dei ddrri1rtdcirvili e politici. Su 38 paesi ade-
renti solo quattro finora hanno dichiarato
di riconoscere la competenza del Comitato:
<Danimarca, Norvegia, Svezia e Finlandia, le
democ~azie del ,Nord Europa.

Ma la situazione che presenta iil temo stru-
mento ,che oggi Sitiamo per approvare, il pro-
tocOlllo facoltativo, aggiunto al part:to dei di-
ritti civili e politici, non è migI.iore. Non è
ancora in vigore: occorrono dieoi ratifiche.
Ne ha raggiunte 13 poco tempo fa. Ma que-
sto strumento che riconosce la cO):Ilpetenza
del Comitato sui diritti dell'uomo a esa-
minare le comunicazioni di privati i qualli:
accusano di esseœ vittime di vdolazioni di
un qualsiasi dimtto contenulto nel patto fun-
zionerà Isolo per i cittadini degli Stati ade-
renti: i quattro Stati baltid, il Canada e
nove state~el'¡¡ dell'AfI1ÌCae dell'America cen-
trale e latina.

Non intendo introdurre una discussione
su questo problema che sta ingigantendosi
nel mondo e diventando di bruciante attua-
lità anche in Italia: basta ricordare ,la vii-
cenda della Biennale di Venezia e delle for-
me artistiche del dissenso sovietico e ril pre-
teso intervento dell'ambasdaltore sovietico
a Roma. Nella mia J:1elazioneaLla conveniZÌo-
ne per l'eliminazione delle forme di discri-
minazione razziale, il 7 luglio 1975, avevo
proposto l'esame di questo problema. Anche
quella convenzione prevedeva l'tistituzione di
un comitato e di una commissione di conci-
<liazione per :la composizione delle cornrover-
sie tra oppure contro Stati, su comunJcazio-
ni di singole persone o di gruppi ap[)arte-
nenti a Stati che abbiano riconosciUlto il
comitato, esattamente come è prev.isto nel~
presente patto per i diritti civiH e politici
e nel protocollo aggiuntivo.

Se non vogliamo lasciar contrabbandare
nuovi Stati-gendarmi o nuovi Stam-guida, li-
mitatori di fatto della sovranità nazionale
altrui con la mano miUtare, per iliavoca-
zione alla difesa dell' ordine democratico o
dell'ordine sooi'ale, occorre una forma di
controllo internazionale sui disordini denun-
ciati all'opinione pubblica mondiale. Se non
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vogliamo i tribtma:1i di piazza che non fanno
se non una giustizia sommaria, se non vo-
gliamo affogare neHe prediche e nelle iste-
riche crociate di tanti combattenti per la
lìbertà lautamente stipendiati, questa corte
di giustiÚa deve essere creata e vitaHzzata.

La grande difficoltà che si incontra nel
giudicare sulla attuazione dei patti o sulla
soluzione delle controversie, quando eSlp'lo-
dono a livello internazionale, sembrava vi-
cina alla soluzione quando, nel 1950, con
la Convenzione europea per la salvaguardia
dei diritti dell'uomo e delle Hbertà fonda-
mentaJli si creò una Commissione e una
Corte europea dei diritti dell'uomo. Non è
che io abbia seguìto molto le vicende dj¡
qUeSIto tribunale. So che i ricorsi individua-
li nella stragrande maggioranza deli casi era-
no privi di fondamento. So che un Governo,
l'austriaco, ha eseguito una sentenza pagan-
do l'iiIldennizzo fissato dalla Corte a un cit-
tadino ricorrente e vincente. So che ru Con-
siglio d'Europa ha voluto garantire l'appli-
cazione effettiva deli diritti statutari, che in
ta:l modo per la prima voha nella storia del-
l'umanità vari Stati 'Si sono messi d'accordo
per sottoporre le .loro azioni, in questo cam-
po vitale, a un comune controllo interna-
ZlÎ.onaJ.e.Fu però fOIise la prima volta, certa-
mente l'uiltima per ora.

La questione è più che mai dibattuta.
L'ItaJll.a oggi accetta con la nostra ratifica il
Comitato e M controllo internazionale; ha
dato la sua risposta aH'interrogativo che
Stefano Glaser aveva posto in « Concretezza»
del 10 dicembre 1973: «Si può o non si
può riguardare il rispetto dei diritti del-
l'uomo come un "affare" interno dello Sta-
to »? Ripeto la ,relazione del luglio 1975;
è evidente che la risposta è insita neIJa stes-
sa domanda: H rispe¡tto e la protezione so-
no un completamento dei patti e non pos-
sono quindi mai essere classificati tra gli
affari che riguardano essenzialmente ta com-
petenza nazionale deMo Stato: riguardano
una materia di ordine internazionale.

La migliore definiZJirone, la più solenne
consacrazione di questo «umanesimo della
responsabilità» è cerúame11lte quella scritta
da Giovanni XXXIII neUa Gaudium et Spes:
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«Siamo testimoni di un nuovo umanesimo
in cui l'uomo sd definisce anzi,tutto per la
sua responsabilità verso i suoi fratelJi e ver-
so la storia ».

Ebbene, i~ to agosto 1975 a H~}sinki tutti
gli Stati europei dell'Est e dell'Occidente,
la Turchia, La Santa Sede, gli Stati Uniti,
'l'Unione Sovietica, 11Canada firmarono l'at-
to final,e della Conferenza sulla sicurezza
e suna cooperazione in Europa, impegnan-
dosi a rispettare « costantemente tali diritti
dell'uomo e delle libertà fondamentali nei
loro reciproci rapporti e si adoperooo con-
giuntamente o separatamente, nonchè in
cooperaZJÎone con le Nazioni Unite, per pro-
muoveme il rispetto universale ed effettivo ».
RHeggiamo pure queste dichiarazioni cid
HelsinM controfirmate da tutti gli Stati ma
se non !Sbaglio ~ e non mi sbaglio ~ dico
.che vi si riconosce il cldrritto ad uno Stato o
a UJIl gruppo di chiedere e di promuovere
il rispetto universale, cioè di tutti g1i altri,
dei patti sottoscritti.

Una settimana fa l'amhasciatore degli Sta-
ti Uniti Gardner, in un discorso al collegio
di difesa deHa NATO, ha detto: «Duecento
anni or sono i padri fondatori dell'America
padarono nella dichiarazione di indipenden-
za di '~rispetto per rIe opinioni dell'umani-
tà ". H 'Presidente Carter aggiunge oggi
un'altra dimensione a que1J!'imperativo mo-
mIe: il Óspetto degli interessi delle gene-
razioni future ». LOue giorni prima, a Mi1a-
no, Sinjavski aveva detto: « Noi siamo i1
v:ostro futuro». Noi lo ripetiamo, anche per-
chè la parola di Giovanni XXIII viene prima
e 'Più in alto di quella di Carter, pe'rchè il
secondo g,mnde comandamento della nostra
fede religiüsa ce lo impone, che gli aIltri han~
no diritto a tutto il nostro interesse, a tut-
to il nostro amore, come se fossero noi
stessi. In ordine ai diritti civili consideria-
mo certamente valida la d1ahiarazione del
messaggio presidenziale di Carter: «PTO-
pria perchè siamo liberi, non po.tremmo es-
sere indifferenti alla sorte de1!la libertà al~
trove ».

Anche se non sono preistorici i tempi di
Custer, dei diritti umani dei cittadini pel-
1erossa originari d'America e di Little Big
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Horn, di Linch e della giustizia per i neri,
di Wounded Knee (Ginoochio ferito) e di
pochi superstiti ,di un genoddio, di Luther
King e deLl'uguaglianza razzdale, di esporta-
zione forzata di democra~a e di libertà, con
la CIA e con i marines, in aLcuni Stati del
mondo, 'La novità apre ,alla speranza.

Approviamo la sua decisione di ridurre
l'assistenza e gli arluti militari degli Stati
Uniti a paesi che non I1ÎIspettano i diritti
dell'uomo e chiediamo che i paesi della Co-
munità dichiarino un analogo impegno e 10
attuino. Ma chiediamo soprattutto di aprire
un dibattito, di continuare un dibatHto ol-
tre che nel Parlamento nazionale anche nel
Parlamento europeo sul probl'ema posto da!
Gruppo ddIJla democrazia cristiana alJa
Comunità in vista dclla prossima confe-
renza di Belgrado: quali iniziative si i:n-
tende prendere per ,la salvaguardia dE:l
diritti dell'uomo e se si atrtribuisce mag-
giore importanza aLLatutela delle libertà fon-
damentali oppure al principio ddIa non in-
gerenza negli affari interni di uno Stato.
Diritti deJI['uomo cioè nostro diritto, ma an-
che dovere nostro di rispettare i diritti de-
gli altri, e di farli rispettare. I diritti, degli
altri sono dilnostro dovere.

n collega Fenoaltea ha scritto: «Proprio
perchè aveva deciso di recarsi ad Helsinki
11presidente Fard avrebbe fatto bene a ri-
cevere Solgenitsyn ».

Sacharov ha scritto in un articolo sul
« New York Times» dell 29 marzo scorso
un'esortazione a Carter a continuare nei set-
te punti deHa nuova straItegia americana
di politica estera, anche quel,lo della difesa
dei dipitti del,J'uomo nell'Unione Sovi:etica,
dove, dice il premio Nobel per La pace, « la
situazione è spaventosa e incomparabilmente
più grave di quelLa a .cui possiamo andare
incontro io ,e la mia famiglia ».

Il segretario di Stato Vance, in quei gior-
ni a Mosca, ha rifiutato di ricevere Sacha-
rov e i suoi amici.

Ebbene, la prudenza, la misura, la verità
in queste vicende sono tutte da sarupolosa-
mente conoscere e da scrupolosamente usare.
E l'esplidto invito del relatore Ca:lamandrei,
con il qUalle concorda anche il senatore Zita,

ciroa l'interesse e 11dovere poLitico delle al-
tre parti di conoscere, con la forza morale e
con J'i11teHigenza critioa necessari, lo stato
di attuazione degli altri Stati COIllitraentinon
è un'indebita ingerenza. E da Jtutte le parti
del mondo, in Africa, in America, in Asia,
sorge questa richiesta di interesse per la vio-
lazione dei diritti umani cosÌ largamente ,Uf-
fusa.

Tutti gli uomini sono naturalmente porta-
ti, anche noi quindi, e penso che nessuno
sj¡ offenda, a fare scru¡polosamente l'esame

di coscienza dell'amico che è al nostro fianco
o deH'avversario che sta di fronte. Vediamo
benissimo la pagliuzza nell'occhio del vicino
e non ¡la trave nel nostro. Ebbene, decine di
miHoni di giovani disoccupati} laureati, di-
piamati, studenti, opera,i, contadini sono la
realtà di oggi, sono il nostro presente. Se ha
detto Sinjavski« noi siamo 11vostro futuro »,
se ha detto Carter « noi vogliamo l':interesse
delle generamoni fUJture », dobbiamo consi-
derare che J'Ita1ila, la Comunità europea e
atlantica hanno qualche trave nei loro oc-
chi in ordine ai fatti che oggi stiamo vi1Ven-
do e aiLleparoLe che stiamo approvando, ilIl
ordilIle al dirit,to al laV'OI1O(articolo 6 e se--
guenti del patto economico).

Le società socialriJste non hanno preteso di
condLia1re alIti sa[aI1i e piena oCCUlpazione.
Ma la gt1!erra dich:rarata in questi giorni dal
presidente Carter agli sprechi dell'energia in
generale e in modo particolare alile automo-
biLi capovolge tutta una filosofia, anzi, me-
glio, un modeLlo, perchè quella concezione
non aveva nul1a di filosofico, nuNa di ami-
co con la sapienza, ma era un modo di
vita che era un vanrto del mondo occidentale,
che veniva pagato dai cittadini più deboli dt'l~
¡le stesse sodetà oocidentalli e da tutti i popoli
depressi del mondo. Molti interessati avver-
sari hanno predetto la sua sconfitta in que-
sta guerra allo spreco. Questo non vuoI dire
che la guerra non sia giuSlta. Come non è
stata giusta ~ a mio parere ~ la cri11ica af-
frettata e la presuntuosa sfida ai modeLli di
vitn economica delle società ,sociaJ.iste, in
ordine ai Hvelli di vita e di ocoupazione.

Ci sono articoLi che possono essere conte~
stati all'Italia, al mondo occidentale, alfAme-
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rica in ordine a questo riconscimenrto del
diritto aJ (JavoI'D.Basterebbe questa risposta
ai giovani, uomiI1iÌ e donne, universitari e
no, di Roma, del Mezzogiorno, dell'Italia per
soddisfare la domanda evangelica: chi di voi
è senza peccato sca.g1i la prima pietra, anche
in ordine ai diritti civili, po1¡irtici,economici,
sociali e cultumli.

Signor Presidente, onorevoli senatoDi, H 10
dicembre ~ giornata universaJ1e dei diritti
deH'uomo ~ potremo verificare ogni anno
il messaggio del Segretario generale Wald-
heim ,se ,le Nazioni Unire, dqpo aver mtifica-
to, hanno rispettato gli accordi, se hanno ri-
conosciuto effettivamente tutte le libertà che
esse volontariamente hanno ,dichiaraJto di ac-
cettare: diritto di parola e ,diritto al lavoro,
diritto all'espatrio e diritto ano studio, dirit-
to d'associa1JilO1lee diritto aMa salute, diritto
alla fede religiosa e dirirtto alla casa, dIia:itto
aLla cultura originale e dkitto alil'uguagMan-
za, diritto aEa paee e diritto a~la coesistenza
pacifica, diI1iittoaJ potere e ,alla partecipazio-
ne democratica ma diritto alla 'sicurezza so-
ciale. Ne abbiamo, ne avremo per tutlti di
esami di cosci:enza. Anche gli strumenti che

1

noi oggi vogliamo rapprovare sono un aiuto
alla ricerca della vel1Ìtà e 'aHa sua attuazione:
perchè s010 la verità ci farà liberi.

:P R E S.I D ,E N T E. È iscritto a parlare
il senatore La Valle. Ne ha facoltà.

L A V A L L E. Signor Presidente, ono-
revoli cooleghi, signor rappœsentante del Go-
verno, vorrei un momento soffermarmi su
un aspetto particolare di questa ratifica che
è sottoposta al nostro voto e poi, se il PreSiÌ>-
dente me 10 consentirà, faœ un discorso più
generale.

La questione particoLare che ha suscitato
á:n me, anche nel dibattito in Commissione,
un certo dilsagio è rappresentata daH'artico-
¡Jo4 del disegno di Œeggedi ratifica dn cui si
dà una interpretazione autentica, o almeno
un'interpretaZ1Íone oorne è intesa dal nastro
paese nel momento in oui ratifica i patti,
all'articolo 15 del patito relativo ai dd,ritti ci-
viH e politici.

Che cosa dice l'artioolo 15 del patto sui di-
rittd civHì e politilioi? Dice che nessuno può

essere condannato per azioni od omissioni
che aJ momento in cui venivano commes.se
non costituiViaŒ1oreato secondo il didtto in-
terno ed 11 diritto internazionale; così pure
non può essere IÌnflitta una pena superiore a
quella a¡pplicabile al momento in cui il reato
sia stato commesso. Se po.steriormente alla
commissione del reato la ,legge prevede l'ap-
p1icazione di Uitlapena più lieve, il crupev'Oae
deve beneficiarne.

,virnterpretazione che viene data ncll'artd-
colo 4 è la ,seguente: questo articolo del prutto
internazionale non si può intendere come de-
rogatori'O Dispetto al pcincipio del giudicato,
vigente nel nostro ordinamento penale; vale
a dire che se c'è una sentenza passata in giu-
dicato, anche se la fattispecie per ,ta quale la
sentenza è Sltata emessa non è più considera-
ta come ,reato, o è punita con una pena mi-
nore, tuitarvia la sentenza va ugualmente ese-
guita.

Sono d'accordo SUiIfatto che un principio
così importante del n'Ostro ordinamento pe-
naJe non possa essere travolto in m'Odo sur-
reÌltizio dalla firma di un trattato internazio-
nale; però a me pare che n'On era necessario
quest'O scrupolo del Governo, espresso nel
disegno dd [egge di ratifica, di ,sottolineare ~a
sussistenza del prmcipio del giudicato; non
era necessario perchè è chiaro che iJ giorno
in cui v:olessitmo modificare questo principio
dei nostro ordinamento, l'O dovremmo fare
con gLi strumenti propI1i della !l'evisione del-
la legge pena1e, mentre non può essere un
tmttato internazionale ad il1!l1ovareo a diret-
tarnen te introdurre deLle modifiche o deBe
deroghe ad un amiGOlo del nostro codice pe-
lIla/Ie, per l'esattezza all'articOllo 2, iQ quaile
sandsce, nedIa successione de1le leggi penaJ1i,
finderogahiŒità del giudicato.

Pertanto non ci Isarebbe s,tata bisogno di
queS/to articolo 4 deLla legge di œtifica; e
aHara mi domando come mai sillastato intro-
dotto. Ebbene, probabilmente questo artico-
lo è stato introdotto per una forma di caute--
~a del nostro paese neil confronti della comu-
nità linterna1JÌonale. Infìatti, se domami ci
venisse eccepito ,in sede internazionale che
i[ nostro principio de1 giudicat'O, per oui si re-

'sta in carcere anche dopo che Uitl reato n'On
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è più constderato come tale da una [egge
successi'Va, è in contI1asto con questi accordi,
noi potremmo opporre questa interpretazio-
ne addotta nel momento in cui abbiamo ra-
tificatO' U ta:"attato.

A me pare che questa sia una preoccupa-
zione fmncamente eccessiva, anche ¡perchè
in reaJtà non ci troviamo di fronte ad una
norma interpretat:iva: con questo articolo 4
noi ci troviamo di fronte ad una raTtrrka con
riserva, cioè con questo artico[o 4 noi dicia-
mo che questi patti ct stanno bene in tutte
e singole le loro partii, :tœ.nne per quanto
si riferisce a questa affermazione deI.l'artico-
lo 15 del patto 'sui didtti civili e politici. In-
fatti, non si può parlare di una intel}Jretazio-
ne: in realtà si afferma una cosa che deroga,
contraddice, l'articolo 15 del patto interna-
zionale.

Ed era per questo che mi ero permesso di
presentare in Commissione un emendamento
in cui, quanto meno, chiedevo che questa
formula fosse modificata facendo non un ri-
ferimento così esplicito e dettag¡1iato al fatto
che un individuo già condannato con !Semen-
za passata in giudicato non potrà beneficiare
di una legge che posteriormente aLla seruten-
za stessa preveda l'applicazione di una pena
più lieve, ma mi ero permesso di suggerire
una formula ,secondo la quale si faœsse
semplicemente riferimento a]J'articolo 2 d€ll
codice penale, nel senso che se eventualmen-
te domarui volessimo, ne~la revlisione di tutta
ita nostra legislazione pena:le, modimoare ta-
Je articolo 2, tI trattato restasse comunque da
in terpre1 arsi a norma di queLl'articolo del
COldicE'penalle, così come lo aJV:essimoaggior-
nato.

Ma a tal punto c'è questa gelosia del giu-
dicato in materia penale, che la Commissdone
giustizia del Senato ha espresso parere sfavo.
revoIe perfino su ques:ta modifica formale
che faceva rifedmento all'articolo 2 del eo-
dice penale, adducendo che il principio del
giudicato è lintangibille e quindi non si può
nemmeno per ipotesi pensare che possa es-
sere modificato: è questa la ragione per cUli.
ho ritirato :l'emendamento ma è anche que-
sta la ragione per la quale, mentre voterò a
favore della ratifka dei tmûtati internazio-

nali che abbiamo al nostro esame, voterò
contro l'articolo 4 perchè mi pare che non
sia necessario, mi pare che indichi una sot-
tolineatura superflua, purutigliosa, e una ra-
tifica con riserva, almeno per questo punto.

Però ~ e qui volevo alJlargare un po' il di-
SCOllSO~ mi paTe che proprio questa circo-
stanza, H fatto cioè che nel momento in cui
ratifichiamo il trattato ci preoccupiamo di
dire che in questa particolare cosa ci riser-
viamo la libertà di essere diversiÏ, ci preoccu-
piamo di dire che il naSItra ordinamento non
è omogeneo con il trattato ÌiIlquesto piccolo
paI1ticolare, proprio questo faJtto vuoI dire
che rÌiteniJamo che per tutto il resto di questi
patti il nostro ordinamento è in regola; che
noi siamo già omogenei con questa afferma-
zione di diritti politici, economici, sociali ec-
cetera; e alloca è proprio queSito che mi dà
lo spunto per chiedermi se è propI1ÌiOvero, e
per fare una considerazione di carattere più
generale. In effettiJ lia credo che possiamo di-
!Te con mo~ta ,fiorza e verità che quanto è
scriJtto in questi patti (l'affermazione dei di-
ritti umaniÌr, individuali e collettivi, politici,
'sociaJli ed oconomici) fa parte del nostro pa-
trimonio, è scritto nel nostro oI1dinamento;
in un rerto senso è come se, ratificando que-
,sti patti, dscI'livessimo la Costituz.ione itaJlia~
na perchè ai sono dellle espressioni quasi let-
teralli delNa Costituz.Ìone Ì1:ailÌlanache si ritro~
vano so1ennemente ,sancite nei patti al nostro
esame; è come se noi dopo 30 aiIlni riconsa-
crassimo la Costi,tuzione, come se aa vota!Ssi-
mo una seconda volta, come se tornassimo a
prendere impegno nei confronti deWlaCosti-
tuzione stessa non più solamente di fronte a
noi sbessd e al nostro paese ma di fronte a tut-
ta ,la comunità delae nazioni. Mi pa!Tequindi
un atto sollenne, impo:Dtante, non di ordinaria
amministrazione e forse per questo è un pec-
cato che stamattina non siamo foose molto
numerosi: la stampa ha alItre cose oggi ov-
viamente di cui preoocUlpaI1si; non c'è la
solennità delle grandi occasioni; il Governo
stesso non sembra aver daito a questo mo-
mento un rilievo particolare.

Abbiamo quindi un momento di pace, in
quest'Aula, la ;pace dell deseI1to. Ma, signor
Presidente, il deserto non è sempre un luogo
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inadastto a far ,risuonare una voce, perchè
spesso anzi è proprio ill luogo più adatto
a questo scopo. E aliara vorrei cIdre che se
già appartengono all nostro ordinamento i
p:dndpi dei patti che Sitilamoratificando qui,
ilIlquesto Senato, sui diritti palitid, economi.
ci e sociaJli, tuttavia non posso dimenticare
che lo stiamo facendo a distanza di poche
ore da quando, 1eri, a Roma 'sono avvenuti,
come ormai da molto tempo si ripetono, fat~
ti gravissimi che hanno interessato l'ordine
pubblico. che hanno negato diritti umani
(a cominciare daHa vita stessa), che hanno
contraddetto dÍiritti civili, :poLitici e che so~
1110Íil frutto di un insufficiente esercizio in
Italia ,di dir,itti economici e sociaili.

Signor .presidente, potrà corr.eggermi se
sbaglio, ma non mi pare che quando si è in
sede di ratifica di trattati si debbano fare
dœscorsi separati da quelli che facciamo quan~
do si ,discutono iÍIIlterpe]lanze o interrogazio-
ni su1:l'ordine pubblico o si discutono proble-
mi ÍmJtemi del paese. Anzi, credo che non
sia impro¡prio se, cogliendo J'oocasione di
questa solenne afferm~ione della nostra fe-
de democratica, delLa nostra volontà di eser~
oitare e di far rispettare in Italia lÌdiI1itti, sta-
biliamo una connessione tra.la situazione in~
tema e quel1a internazionale da cui dipende
anche l'esercizio in !tailla dei nostri diritti.
Mi vorrei domandare aillora se davvero ol~
tre che essere scritti neililenostre carte, neNe
nos1Jre leg~, questi diritti che aflermiamo sia-
no veramente salvaguardati, garantiti ed af-
fermati in Italia. Non è improprio secondo
me chiederci questo, dn sede di ratifica di un
atto ,Íinternazionale, dalI momento che anche
ieri sera molti dei colleghi che 'sono inter-
venuti a proposito dei fatti che hanno turba~
to rl'ordine pubblico hanno denuociato che
queste ripetute violaziolllÍ dell'ordine pubbli-
00 sono ascrivibili ad un disegno unico, ad
una mavovra che in qualche modo le coUega
ad una mano che tira i fili.

Dobbiamo aHara chiederci ~ noi non lo
sappiamo, ma ce ne sono lÌmotivi ~ Iseque-
sta mano che tira i fili, se questa mente che
ha una viiSione più generale di queste mano-
vre che sonO' in atto, sia italÌaIIla o straniera
o abbia coLlegamenti suJ piano intemazio-

naIe. Perciò non rrn pare improprio parlare
di queste rose. Rico¡:do che anche pochi
giorni fa, qUaJll'do si discusse qui in Se-
natö una inte:ryelUanza su:ll'Argentina, ebbi
occasione di dke che ci sono sempre
connessioni tra fatti interni ed interna-
zionali e cIre bisogna stare attenti perchè in
Italia ci si sta avv~ando verso una situazione
di tipo argentino. Nel momento.in cui ci im-
pegnia¡no come Governo, /COmeParlamento
:ad aiutare l'Argentina a 'supera're questo mo-
mento di crisi e a ristabilire i diritti umani,
aiV1i:li,a I1iberare i prigionieri pdliÏltioi dalle
caroe¡:i, bi1sogna stare attenti perchè in Italia
siamo già :in una situazione che si aVVlÌaa di-
ventare di tipo argentino.

Perchè dunque è importante fare ora que-
,sti discorsi che si dferiscono anche atlJ'ordine
interno del nostro ;paese? Ma è evidente: per-
chè se questi trattati che srtiamo per ratifi-
care fossero già applicati, fossero veramente
realtà viva dei vari paesi in cui sono invece
dn atto crnsi molto gravi, se questi trattati
fossero veramente e dovunque adempiuti è
chiaro che iJ mondo sarebbe diverso. È evi-
dente che se ogni Stato fosse omogeneo a
queSIti trattati e aMe cose che in essi sono
scritte non ci sarebbero i Pinochet, nO!l1ci sa-
rebbe Vi:dela, non ci sarebbero regimi autori-
tari; non ci sarebbero interferenze di altre
potenze nello sviluppo poll:ùticoe civme di cia:-
scun paese; non ci ,sarebbero prigionieri pale-
slinesi nelle carceri i:sraeliane da scambiare
con salme di soldalti isradiani Ïinumate in
Egitto; non ci sa:œbbero sviluppi politici
traumatici e l'Italia non sarebbe sul punto
o nel dschio di di'Ventare l'Argentina.

A proposito, ad esempio, dei diritti eco-
nomici e sociaM, ho sentito dire ieri, quasi
con un atteggiamento cId dnsofferenza; che
dobbiamo smetteria di ricercare delle ({ fu-
mose giustifioazioni sociolo~\CIre}) alle rot-
ture de1Jl'ordine pubblico, a quelli che SOllO
momenti. di eversione, momenti cldwolenza.
Certo non si devono ceroare giustificazd'Oni
sociologiche abla wOIlenza, ma le spiegazioni
alla violenza sì che bisogna cercarle. Chie-
dersi ill perchè delle cose, perchè avven-
gono, questo sì, è necessario fado, perchè al-
trimenti nOli non facciamo poQ~tica; oppure



Senato della Repubblica ~ 4950 ~ VII Legislatura

22 APRILE 1977113a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

facciamo politica senza critica, facciamo po~
litica senza inteLligenza e senza comprensione
deUe cose, facciamo politica senza cUlltUlra,
cioè ancora non facciamo püi1itica. Non so
che differenza ci sia tra l'accusa al « cultura~
me» degli arnni '50 e l'alocusa alle « fumose~
rie sociologiohe » degli anni '70. È chiaro che
i problemi ci sono, è chiaro che vanno visti
ed è chiaro che i problemi non giustificano
lo <sbocco della violenza. Ma se ci ohiUidiarmo
semplicemente in un puro rifiuto, pur giustis~
simo, deMa viOllenza, dei diso~dini, non an~
diamo alLa radice, alle motivazioni profonde
dei problemi e ci preclueLiamo la possibilità
di qUallunque azione eff.icalce. È chiaro, per
esempio, che se non avessimo fatto una
scuola Slenza sbocchi non avremmo oggi mi~
Honi di giovani chiuSli nelle scuole e neHe
università come in un imbuto in cui tutti
entrano e da cui nessuno esce. Abhiamo
fatto una scuOlla per tutti in una società per
pocM. È questo che ovviamente provoca la
crisi, il turbamento. E allora quando si par~
la di diritto amistruzione, insieme al diritto
alil'istruzione è da mettere illl diritto al Ja-
voro, all'occupazione. Ecco i,l 'sÎJstema, l'uni-
tà dei diiI'itti poititici, civili, economici e socia~
li. Ecco perchè è giusto ratificare tutti insie~
me questi trattati perchè l'uno non sta in pie~
di senza l'alltJ:1O,perchè se non gararntiamo le
condizioni economiche, socia1i, le possibiJità
di vita, ~'eserciÛo del: dimltto aiLla vita della
gente non possiamo garantire i diritti politi~
ci, civHi, non possiamo garantire nemmeno
,J'ordine pubblico. E alLlorase noi abbiamo re~
galato H diritto all'istruzione perchè credeva~
ma che non ci costasse niente ma non abbia~
ma fatto queLle alltre cose che dovevamo
fare perchè ,~1'istruzione corl1Î.'spondesse tut~
to ill resto, è chia:m che oggi raccog.liarmo
quclJlo che stiamO' raccogl,iendo. Se non aves~
sima dato il diritto alil'istruzione come
un surrogato del di,ritto al lavoro piuttosto
che come il fondamento del dil1Ì.ittoail ,lavoro,
oggi non saremmo in questa situazione. Se
avessimo dato il eLi'ritto aLl'istruzione per
tutti come una parte di un sistema armonio-
so di diritti culturaLi e insieme politici, eco~
nomid e socialli non saremmo in questa si-
tuazione. Diceva ieri moLto giustamente il se~

natare Ferralasco: si parILadi disoccupazione
,intellettuale ma :il fatto è che ci sono aDJChe
di,soccupati non inteUettuali. E alLlora disoc~
cupati inte1JlettuaJIi o disoccupati ignoranti,
<Sempre disoccupati sono.

Tuttavia non sOllo le cause economiche e
sociaili sono aLla base dei tUI'bamenti de1Ja vi-
ta pOllitica italiaIl!a e deLl'ordine pubblico, non
iSolo queste cause producono ~a riserva, Œa
massa di manovra in cui 'Poi si inseriscono
con molta facilità i lucidi gestor1Ï dell'leversio~
ne, ma accanto a queSlte anche le cause pol:i~
tiche Vianno indi,v.iduate e rillevare perchè l'O'r~
dine pubblico non è a sè, Œ'ordine pubblico
è una parte ed anzi è la manifestaziO'ne, è
l'epifania deM'ordine poLi1Jko del paese; l'or~
cline pubblico non è che un segnO' eS1ternO',
non è che l'ultima manifestazione, l'ultima
espressione de11'0rdine politico dei!.paese. È
impossibile fare qualunque dÍiscussione sul~
l'ordilJ1oepubbLko che non sia una discussio~
ne sulil'ordine politico del paese. Certo ci pos~
sonO'essere contingenti esplosioni improvvise
che ,turbano l'O'rdine pubblico, ma che sono
tali da porre in discussione 1'ordine polirtJico
di un paese. In quailunque società ordinata
ci possono sempre :essere manifestazioni di
¡turbamento dell'ordine pubbl:ico, ma quando
l'ordine pubblico è turbato per anni sempre
con le sltesse azioni, aHara è chiaro che que-
sto ordine pubblico che non funziona denun~
cia una cTÌisi, denuneda che è l'ordine poli-
tico che non funziona. E infatti non ~iona
in Ita1:ia; non c'è in questo momento un asse-
stamento, una certezza, una sicurezza, un af-
fidamento di ordine politico nel nostro palese.

Per questo pO'ssiamo dire che c'è del mar~
cio in Danimaroa, ma non perchè ci sia delila
corruzione, perchè la corruzione da sola
non basta a spiegare questi fenomeni; e nean~
che perchè ci sono deviazioni di questo o
quell'istÎJtuto dell'apparato statale. Questa ri~
sposta, che ieri sem aHa Camera tentava di
dare .l'onorevole Pannella, non basta; non
basta ciò a comprometteœ l'ordine poHtico.
Giò che compromette l'ordine pOil:itico è la
strozzatura, il nodo irrisoltO' nella poli1:iica
italiana, per cui si può ar:r.ivare a dire, come
ha detto l'onorevole La Malfa e oome ha ri~
cordato ieri il senatore Venanzetti, che è cO'~
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minciato il conto aLla rovescia. Ma quando in
un ParŒament'Û si possono fare constatazi'Ûui
di questo genere, qua:n:do ,si possono gettare
alHarmi di questo genere, quando si può so¡~
tanto ipotizzare di essere arrivatÌi alle ultime
ore della Repubblica, cari amici, credo che
tutto questo dovrebbe metterci in subbugil:io
e attivare tutte le dSŒse, le inventive e le
espressioni di coraggio che pOSlSiamo avere
e non restare solo come un esempio di elo-
quenza parlamentare.

.MIara quando sento dire, come deri ho sen-
tito dire, che sia,mo in guerra ~n IIt'alia e dob-
biamo quindi comportarci rome se fossimo
in guerra, stiamo a1Jtenti; qui stiamo pao:ùan-
do di diritti civiili, economici e socia.:li. In
una guerra questi diritti sono travolti. Stia~
ma attenti ad usare troppo f.acilmente espres-
sioni di questo genere; siamo in guerra, ma
contro chi? Siamo forseÌ:n guerra contro gli
Sltudenti? Chi sono i nostri avvieI'sari se sia-
mo in guerra? Certo siamo in guerra contro
gli eversari, contro coloro che usano le armi,
contro coloro che gettano le molotov, ma
questa non è guerra, questo è un modo vio-
lento di fare azioni poHtiche. Non siamo in
guerra contro una parte del paese. Quindi è
sul piano poli1Jilco che occorre trovare una
risposta a questo modo violento di fare po-
litica.

Allora è giuSlto che a mali estremi si pon~
gano rimedi decisivi, 'rimedi forti, ecceziona-
Li, come diceva ieri qualcuno usando un ter-
mine ohe non mi piace. Ma ammettiamo an-
che che debbano essere rimedi fuori del co-
mune: i[ l'Oro criterio quale deve essere se
!llon qUe/liLodi essere ailmeno rimeœ capaci
di reaHzzare i ri,su'ltati che si propongono,
doèd'i rÌ'portare l'orrdine nel paese?

l,eri, mentre iI~liU!stl1avala nostra interroga~
zione, H 'senatore Romanò ha chiesto al Mi-
nistro degli interni quali fossero queste nuo-
ve r.isorse ailQequalli fare ricorso per fronteg-
giare ill di,sordine e lIa vidlenza, queste «fûr-
ze nuove non ancora impiegate» di cui ave-
va ipM1latoÏilMinistro. E il Ministro ha rispo~
sto: per esempio d tiratori ,sceLti, come quel-
li che si usano per i dirottamenti aerei. Credo
che dobbiamo stare molto attenti. D'accordo,
si faccia tmtto ciò che è necessario per fron-

teggiare la violenza, ma non dimentichiamo
mai lil quadro politico generale in cui ci po-
niamo. Una cosa è certa: se si fossero usati
dei tiratori scelti contro gli squadristi nel
1919 non per questo avremmo fermato il fa-
scismo. Stiamo attenti anche ai ricorsi e ai
flÌcordi della nûstra storia.

Allora è chiaro che dI problema dell'ordi-
ne politico non si risolve così. E non si può
dire: è colpa della magistratura che non fa
abbastanza in fretta i processi o che dà pe-
ne troppo leggere, o è colpa di questo o
quell'altro organo dello Stato. Se il proble-
ma in gioco è qruelllo de1l'o:pdine politico la
colpa è nostra, del Parlamento, perchè noi
siamo i tutori, i responsabili delLl'ûrdine poli~
tico del paese. Non possiamo cercare respon-
sabilità che siano fuori di queSlte aule. Nel
PaI1lamento, in questo Parlamento che sta per
ratificare i patti internazionali che consa-
crano nei confronti della comunità del,Je
nazion1l'impegno dell'Italia a difendere i di-
ritti civili, politici, economici e 'sociali, in
questo Parlamento da mesi abbiamo un Go-
verno senza maggioranza. E siccome la mag-
gioranza gliela diamo surre1JtÏziamente con
lIe astensioni, altrimenti ill GoV'erno costitu-
zionalmente non potrebbe vivere, tutto il pro-
blema su cud ci stiamo logorando da mesi
e forse da anni in Italia è di sapere Ise que-
sta maggioranza clandestina può essere di-
chiarata « consentita» o può essere aln1eno
riconosciuta anche pubblioamente come esi-
stente. È chiaro che se la maggioranza che
c'è di fatto in questo 'Parlamento uscisse dal-
kt olandestinità, a quel punto j[ disco:rso del-
Œ'ordine politico italia!llo rioomincerebbe a
pœndere ta sua direzione, a prendere il suo
indÌirizzo. È chiaro che molti problemi po-
trebbero essere affrontati e r1solti dando
prospettiva, sta:bilità, fidruda per il futuro
e quindi dando ill quadro nel quale solamen-
te è ipossibi~e che i diritti vengano garan~
titi e sa1lvaguardati.

Ma da molti anni, e a partire da un mo-
mento mO'lto preciso, si impiega ogni mezz'O
in ItaLia da parte dei nemici dello Stato de-
mocratico per impedire che tale maggàoran-
za venga dichiarata formallmente e divenga
'Operante politicamente. Questo momento di
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spartiacque è stato il momento di piazza Fon~
tana. Ma da allora il movente di tutte le agi~
tazioni e der disordini è stato lo stesso. L'og~
getto dell'attacco da destra e da siIllistra è il
Pamito comunista; ma è anche in una certa
misura la Democrazia cristiana, neHa mi!Sura
in cui essa potenzialmente o anche solo ipo~
teticamente possa adattarsi all'idea di taJe
nuova maggioranza. Quindi verso ¡jJ Partito
comunista è un attacco, verso Ja Democrazia
cristiana è una intimidazione.

Ebbene, io credo che è questo che mette
veramente a rischio l'ordine po1irtico diel pae~
se e che ai mette in una situazllolle in cui
non sappiamo se fino in fondo e a !lungo po~
tremo mantenere in Italia, così come ne pren~
diamo impegno di fronte alla comuni,tà in~
ternazionale, ¡la tutela dei di,ritti civili, ded
diritti di libertà, dei di'ritti economiei e so-
ciali. Ailloracredo che sarebbe dmpossibile ~

a1meno per me lo sarebbe ~ votare oggi
questo patto senza chiederei che cosa questo
patto, che cosa questa rartd.fica,che rosa que-
sto voto comporta per noi per rinnovare l'im-
pegno che questi diritti di libertà, che ques.ti
dir::i!ttidi giustizia, che questi diritN di egua-
glianza possano continuare ad essere saJva--
guardati nel nostro paese. Non potrei dare
un voto diveTso, non potrei dare questo voto
quasi separando, quasi scindendo questo mo-
mento della vita parlamentare dagLi a!ltri
momenti complessivi della nostra attività po-
1hica e padamentare.

Ed allora, se siamo oggi in una situazione
eccezionale, se si,amo oggi in una si,tuazJÍone
in cud ormai questi discorsi possono essere
posti come discorsi da ultima ora, occorre
chiedersi cosa dobbiamo fare; ebbene, io
credo che poHtica vuoù. di're dare delle sailu-
zioni che sono politicamente motivate e giu-
stificate dn una data situaÛone, soluzioni chie
forse in una sÏituazione diversa non si sareb-
bero date, soluzioni che in una situazione
diveJ:1sa,meno drammatica, non si por,rebbe-
,rooCredo che la poi1iitica sia illdare queste so~
/luzioni politiche che corrÏispondono a11'ecce~
ziona:1ità e ailllanovHà del momento. Ma se co~
SI deve essere e se cominciamo olìIIlai ad en-
trare nell'idea di dare queste soluzioni nuove
sul piano parlamentare, sul piano governa-

mvo, sul piano politico, non si può aspettare
dègJii anni per fwe queste cose nuove: biso-
gna fatle quando 'servono e finchè servono,
non quando armad non servono più. Se 11no-
do di fronte a cui ci troviamo è nel fatto che è
passato un equilibr:io pdIitico e bisogna per-
ciò crearne e stabilizzarne UIIl altro, questo
aHom bisogna farlo oggi, non domani, cioè
finchè è utHe farlo.

Per trent'anni abbiamo IÛ.flettuto e anche
operato perchè questo nuovo equilibrio po-
tesse nascere pacificamente nel nostro pae~
se, e oggi dobbiaJllo avere il coraggio e la
forza di mettere in opera questo equilibrio,
di dare alla gente, a1lleforze poldtiche e socia~
lit del nostro paese, :la !Soosazione e la cogni-
zione di queJ1loche .sarà il nostra futuro; fino
a quando non si scioglie questa I1iserva, fino
a quando non si sa che cosa ci riserva iJ do~
mani, ogni giorno resta buono per mettere
una bomba, per fare un sequestro o uno scon~
Itro armato.

È in questo spirito allora che do il voto
di ratifica a questo trattato, sapendo ohe
questo comporta un impegno, perchè non ba-
stano le buone intenzionj anche sincere se
non sonû politicamente sorrette da azioni
adeguate. Onorevoli colleghi, in nessun paese,
nemmeno nei paesi autoritari, ,soiuccktono i
di:ritti per il gusto di faI1lo; i diritti non si uc-
eMano, ma muoiono quando non si è capaci
di oJ:1ganizzare ,la società degli uomini, di sta~
bÏilire un S'i,stema di compati:biJità dei dkitti,
di tutti questi diritti di cui adesso ci s,mamo
occupando, che solo se resi compatibili e
compresenti gli uni con gli altri possono sus-
sistere. I diritti muoiono quando non si è ca-
paci di capire, guardando la propria città,
gestendo i,l potere del paese, che cosa gioV'i
alla sua pace. (Applausi dall' estrema sini~
stra).

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale. Ha faooltà di par-
lare il relatore.

C A L A M A N D R E I, relatore. Il di-
battito, signor Presidente, onorevole Sotto-
segretario, onorevoili colleghi, mi sernbr,a che
abbia portato la confernna del valore ~ sul
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quale mi sono diffuso neLla relazione che
ho avuto <l'onare .di presentare a nome ,del~
Ja 3a Commi,ssione, e su cui desi,dero dire
ancora qualche cos'a in questa mba replica ~~~

che viene a rivestire nclLa presente fase in-
ternazionale la ratifica da parte deJ¡J.'I,talia,
con una convergenza ampi1a e d1retta delle
forze democ:ratiche del nOs.tliO Padarrnento,
di patti come questi SUlidiritti deH'uomo,
così r11evanti ai fini di esigenze di princi-
pio sopra ,le quali deve fondar:si sempœ più
coerentemente ,il progresso di ogni Stato nel-
la dimensione interna :deLLasua sacietà na-
zionale, in una connessione pemJtliO sem.
pre meno separabile tra tale progresso in.
kœno e il consolidamento e lo ,sv,iluppo :del-
la pace, deUa sicurezza, della cooperazione
nei ,rapparti internazionali degli Stati.

La ratifka italiana di questi patti del~e
Nazioni Unite ~ e mi pare chesiam'O tutti
d'accordo nell'aTco cas.ti1JuzionaJe di que-
st'Aula per attribuÌiI'e tale si'gn:ùflcato alI voto
che il Senato 'SIta pel dare ~ non intende
esprimere soltanto un 'Omaggio fOl'male ai
princìpi che i patti sanciscono, e neppure
soltanto una volontà di vedeI1li rispettati c
œa:lizza't£; ma esprime anche, deve espdme-
re, una fiducia .appunto nel pr.ogresso che
è destinato a realizzar1li in ogn¡i società, c
Isoprattutto esprime, deve esprimere, un'ac-
cresciuta assunÛone di responsahiJità da par-
te del nastro paese nel contribuÌJre a .reall.iz-
zare d'Ovunque quei princìpi nel quadro :del-
Ja oontestua!lità iI1lsaindibille tra i diritti de-
gli uomini e la co1!l.aborazione degli Stati.

Certo, onorevoli colleghi, sono d',accoI1do,
non possialmo dissimtt1.ard ,il faMo che pw'-
troppo in molti pae<;i del mondo i di\ritti
civÌili e politici, o quelli econamici, ,sociali
e cultUiraIi, o in parcochi oasi gH uni e gli
altri inSlieme, rÌiSutttaJnoviolati, oonou.1cati o
50ttopasIÌ a -limitazioni più .o meno pesan-
ti, più o meno gravi. Si tratta di sÌituazioni
profQndamente divers.ificate, ¡lontane e non
commisur.ahiili tra loro ,sotta H r.Ìlguardo sia
deUe matrici storiche sia delle ,condizioni
sociali sia deUe istituzioni poLitiche, situa-
zioni ,in cui l'offesa recata ai dkitti dëll'uo-
ma si riscontra in gradazioni anch'esse mol-
to differenti, nelle quali non possono esse-

re in alcun modo assimilati nè confusi tra
loro fenomeni come la persecuzione massic-
cia, crudele, del tutto disumana rappresen-
tata dal fascismo, o come JJa disorim1nazio-
ne ,razziale, sociale, religiosa o politiÌ!ca che
in tanti oasi, rul pari dello ,sfìl1uttameTIitoe
dclla miseria, continua a trov,are spazio an-
che entro .assetti governati da ,istituzioni de-
mocratiche, o come [a repressione dell dissen-
so che c0l!tinua ad essere eseDaitata anohe
in oDdinamenti sta:tuaIi che pure si sono
dati come fine storico l'emamdpazione della
società. NOiIl possiamo confondere nè :assi-
milare le une MIe altre queHe situazioni, ma
certo non possdamo nasconderai che, per
quanto in drcostaIl1ze e in misure ben diver-
se, lI1'Ondi meno tutte contrastano con .le
norme stabilite da questi patti o divergono
da esse.

Però, onorevoli colleghi, questa consape-
volezza non deve indurai a sottovalutare la
funzione determinante che s'tirumenti come
questi patti possono avere per promuovere
nella comunità 'interna:lJÌonale deIJa nostra
epaca, nei 'suoi equitlibri, neLla dinamica del
suo prog:œsso dvi:le e paci£ioo, lIa cor.rezionc
e ,11supemmento ,di quelle situazioni abnor-
mi e Œ'affermazione, l'avanzamento in ogni
paese della dignità e della Hoortà deH'indi-
viduo. Dobbiamo al contrario, ritengo, ren-
derei conto che solo attraverso strumenti co-
me questi può passare un'azione realistÍioa,
poLiticamente produttiva, per wa difesa e per
J'attuazÌGne dei iliritlti dell'uOtmo. Al di fuo-
ri, infatti, dei C:aisiin cui una violazione
estrema, sistematica dei diritti umani, di per
se stessa, per la sua totalità, si .is.oli e si
estramei dall' 'Ordinamento internazioI]aJle me.
r1iändone la condanna .e il'ostracismo, casI
come quello del fascismo nel CHe Ce mi
s~a consentito a nome dell'unan1mità ,demo-
cratica della Commissione di fare questa
unica esemplificazione .attuale), al cId fuori
di simili casi un'azione dei governi (altro
può essere, senatore Zho, ill compiJto delle
farze politiche, dei movimentrl) a ,sostegno
ddle libertà fondamentali nelle dimensioni
interne degli Stati, che vogHa far .lev:a sol.
Ümto o prevalentemente 'sull'agitazione.e sul~
la denuncia, o voglia cercare il rkorso a
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forme meccan:Lche di controlllo, di .interven-
to, piuttosto che agli strumenti, come questi,
delila tmttativa, deOil'accordo, di un concor-
so tra le volontà statuaili interessate, ebbe-
ne una taLe azione dei governi ,rischia, nena
migliore delle ipotesi, di rimanere senza et-
fetta, vellelt:aria,e neBa peggiore deLle Í¡po-
tesi rischia di provocare un'inaspnimento
delle violazioni suLle quali .intende ~nterve-
nÌlre in positivo, o, peggio aJl1iCora,,rischi8
di dare il via ad una catena ,di redp1'oche
accuse contrapposte, tali da fomentare ï.rri-
gi-dimenti ,e tensioni intemazionáli ben piÜ
estesi.

Il vaiore di questi patti, oltre che nel con-
tenuto irrinUiDJoiabiJe ,dei pri,ncìpi che essi l
affermano, 'Consiste anche, come ricordava
n 'senatore Zita, nell'essere stati essi elabo-
rati e formati -druHeNazioni Unite durante
qU3!si un ve.ntennio di negoziati, dal 1947
al 1966, come una confluenza ed una media- I

zione tra molteplici tradiziOiDi giuridichE'.
oI1Ìentamenti sociali, conœziom ideologiche
e mor.ali proprie alle varie componenti di
quella lunga stipulazione (i paesi del1J'Ovest,

i paesi de1ll'Est,i paes.i di nuova indipenden-
za de~ Terzo mondo). Per oui questi patti si
sono oonrngurati e possono ancora oggi es-
sere fatti valere appunto come una piatta-
forma di impegni, di dove\I1Ì comuni, che
in materia di di¡ritti dell'uomo ogni Stato
contraente ha autonomamente preso dal
punto di vista della propria sovranÌJtà, e che
sulla base della 'Sua sovmnità è chiamato
ed è tenuto ad adempiere ,autonomamente.
In altre parole: la normaÜva ,iDJteainaziona-
.le ha delineato rin questi patti, date Je con-
d,:.ZíionireaM della comunità degli Stati lIlel-
la nos.tra epoca. il sistema più aV3lThZato
possibile ~ vorrei ancora una voha richia-
m.are questa fonnulazione .da me usata neJ-
la mlaz'Íone ~ di cOll'temperamento tra le
libertà dell'indiv1duo, di cUti vengono pre-
scritte la garanzia e la tutela nell'ambito
interno delle società iIlazionaJi, e le ¡regole
della non interferenza, le regole delila sO'Vlra-
nità statuaJle, regole ~ rendiamocene oon-
to ~ più che mai ,imprescindibili negli odier-
ni rapporti di forza e di equilihrio dene re-
lazioni mondiaH.

Presidenza del vice presidente R O M A G N O l.. I C A R E T T O N I Tullia

(Segue C A L A M A N D R E I, relatore).
È questa u.na connessione chiave che, piÙ
di recente, l'Atto Hnale di HeLsinki ha ,res.:J
pienamente esplicita, poichè ne\Ua carta di
Helsinkii dÏ<ritti e le 'libertà che in questi
pa.tti hanno, per così dire, il loro codice
ampio, specifico, sano stati 'ricapitolati co-
me uno dei cardini della conv!Ìvenza tra gJi
E>tati del nostro continente, ailla stessa stre-
gùa e in una globaHtà organica con i prin-
cìpi della pace, deHa sicurezza (eguagLianza
sOV'Talnae diritti sovrani degli Stati, non ri-
ca11SOalla minaccia e aLl'uso della forza, in-
violabilità delle frontiere e integrità terri-
to:ri.a:le, :::1anintervento negli affari i,nterni,
compos'izione pacifica de/l.le cO\I1Jtrovel'sie)e
delJa cooperazione (economica, scientifica,

toonica, culturale, umanitaria) per la promo-
zione deJ bene&se.re dei papali.

Da un ~ato, dunque, gli acco'l'di di Helsinki
hanno ribadito e messo -in luce più ,chiara
mente che il rispetto e la reaLizzazione dei
dimitti civHi, politici, economici, sooiruli e
culturali àa parte di ogni Stato sono fatto-
ri essenziaLi della pace, deLla sicurezza e del-
la coop.erazione tra gli Stati; dall'altro han-
no reso più evidente che il Irafforzamen Lü
deLla pace, la costruzione della sicurezza, lo
sv1luppo della cooperazione sono oondizioni
necessarie inserparabUi per fare avanzare i
dirit,ti dell'uomo e 'le Libertà. fondamentali
all'interno di ogllli Stato, attraverso una ,smo-
bilitazione dei pifegiudizi, dei sospetti,attra-
\'(:,-TSOla creazione di un aIima di fiduoia,
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di vicendevole comprensdone, di drcolazio-
n.e internazioiJ1ade: quel cHma che, la pace
rafforzandosi, la sicurezza venendo costrui-
ta e [a cooperazione sviluppandasi, si può
incentivare.

EccO' perchè, neJJa fase intemazionade pre-
sen:te, la funziome di questi patti dell'0N11
potrà as,sumere un'importœnza ruccentuata
per il consailidamento e per d'impuiLso che,
secondo .Ja logioa dell'Atto di Helsinki,
l'adempimento delle loro !IlOllillepotrà por-
tare negli equilibri deBa dÎ!ste!Ilsione e del1a
coIJlaborazio'll:e internazionali, a cominciare
dalU'Europa; e viceversa per la rinnovata ca.
pacità di diffusione univerSlale che i pri:ndpi
sa:noiti da questi patti 'potranno tra:rre da
llna proiezione coerente e globale ddla lo-
gica di Helsinki ad opera dei suoi g'r3!ndi
protagonis,ti (l'Europa, gli Stati Uniti, la
Unione Sovieti'Ca) anche ve:t'so ill resto del
mondo, nel senso dell'adempimento dei di-
ritÌ'Ì dell'uomo come lID obiettirvo dovunque
della pace e della coopemzione.

L'Italia, anche se a:rriva aHa rati£ica ~ lo
notava il senatore M3!I'chetti ~ con 10 anni
di ritardo, può mon di meno recuperare il
tómpo perduto e puu avere più di un ti-
tolo di iniziativa in U!I1'azione mu:ltHatera-
Je che faccia pern.o anche neUa CEE, e che
sia volta a -da,re a questa normativa l'effi-
cada nuO'Va che lIe è richiesta ne1J.a fas,e at-
tuale nell'Europa e nel mondo, senza che
nu:lla possa esomerarci, come raccomanda-
vano tutti gH oratori che h3!lllIlOpreso la
parola, dalLI'obbUgo di adeguare e di corre~-
geœ prima di tutto nel nostro ambito nazio.
naIe quanto ancora in esso non sia ,co.ntfor-
me ad contenuto .dei patti, particolarmente
nel campo dei diritti economid, sooiaH e
cul tu ral i.

Tuttavia credo non sia immodesto con.
statare che i prindpi e le nOirme fondamen-
tali, i diritti ed 'Ì doveni, ,le linee program-
matiche pOlste rulla base del nostro Stato de-
mocratico daJIa Costituzione della Repubbli-
ca sono largamente, saldamente aill'unisono
con 10 spi.rito e ,la lettera di questo patto
delJl'ONll tanto da ra:ssomigti3!I'e la ratifica
di esso -~ diceva bene Íll senatOire Ma.rchet-
ti ~ quasi ad una attuazione costitu~io.na:le.

Nè è presUIl1tuoso affermare che gli indirizzi

di sviiluprpo deUa nostra democrazia prescrit-
ti daUa Costituzione >scaturiscono e ,in mi-
sura sempre .crescente sono stati e sono so-
stenuti da un incontro di grandi forze po-
polari. Requisiti, questi due, ,l'uno e l'a.l-
tra, che possono mettere n talia Î!n grado

di faifsi sul piano internazionade portatnice
di una volontà peoullìarmente .rappresenta-
tiva, tesa a sollee:itare Î!n tutte .Ie dkeZJiani
il -r.ispetto e .J'applicazione dei dkitti umani
e deil[e Hbertà fondamentali. Ciò vuoi di-
re pure, e non secondariamente, far sen-
tire un nostro auspicio penchè vengano ap-
poste le fi,rme 'aJJ1coramanœnti sia in oalce
ai due patti, tra Je qUaiJ..iè cospicua queilla
degli Stati Uniti, sia in calce ad protocollo
aggiunto, tra Je quali è cospioua anche quel-
la dell'Unione SOViietka.

Mi sembra ~ vorrei diife al senatore La
Valle di cui ho apprezzato ¡la disamina come
sempre scrupolosa a p.roposito di ciò di cui
adesso pamerò e di ciò che in quest'Aula
siamo chiamati a valutar-e ~ che 1a stessa
dichiarazione ilIlterpretativa fOJ],mulata nel-
l'a['ticolo 4 del disegno ,di legge di autoriz-
¿azione aMa ratifi:ca sia omogenea, non ri-
lJunciabile, non 'superflua, !Don puntigliosa,
in rappor.to con il rigore, con La fermezza
che intendiamo dare a1J.avolontà .itaMana di
appoggiare l'attuazione dei patti. Infatti la
i1ìtangibilità del giudl.cato è a mio avviso
da ria£ferm3!I'e a proposito .dell'iarticolo 15,
paragrafo primo, dei .patta 'sui dir~tti civili
e politici, come la riafferma l'atrticolo 4 del
disegno di legge di ratifica, non SOIltanto In
conformità aJ !Ilostro assetto oostituzionale
ma anche in relazione ad una esigenza ge-
nerale di propo.rre inteI'n~ionalmente una
Ì.nterpa:-etazione rigida, severa, in nessun mo-
do permissiva ddla pel1seguibilità dei ,reati
commessi contro i diJritti de11'uo.mo.

Consentitem~, onorevoli .colleghi, me lo
consenta lei, signor Presidente, di richiama-
re, condudendo, le Imee motrici che, come
ho :dilevato nena mia relazione, improntaro-
no :l'origine storica di questi patti ailll'indoma-
ni della esperienza della .guerra antifascista e
nel momento in cui sotto l'impatto dei .ri-
sultati di quellLa guena avanzavano dovun-
que nuovi strati socia.H e si disfaceva i.}vec-
chio colonialismo. Le idee motrici all'origi-
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ne di questi patti: ,la difesa del'la ¡libertà e
delJa dignità dell'uomo contr.o l'oppress'ione
che si era manifes,tata in modi così mostJroo-
s,j nel fascismo, nella' sua aggressione; Ja
indivi.sibilità della demoorazia dal progres-
so sociale, che veniva postulata da queIJa
avanzata dovunque deJ~e forze dei lavorato-
ri che avevano dato tanto contI'ibuto alb
sconfitta de:U'aggressioll1e fascista; J'i>ndis-
solubiHtà dei diritti deH'indirv1duo dal di-
ritto dei popoli 'all'autodeteI1lTI1nazione; tre
ispirazioni basHari tutte recepite ormai nel-
ila fonnazione di questi patti come condi-
zione inderogab.He di una conv'ivenZla giusta
e pacifica tra gH Stati. To crooo che noi
tutti, parti democratiche in quest'Aula, ci
riconosciamo ÍIt1tali 1dee, e da esse de:dvia-
ma la volontà convergente ohe qui sì mani-
festa di ratificare.

Perciò, onorevoli colleghi, ,l'autodzzazio:n.:;
alla ratifi.oa che io raccomamlo al Senato
non so1t&nto corrisponde alla causa del di-
ritto edeMa Jibertà <nel mondo i oui inte-
ressi debbono p.resiedere ad ogni scelta de1-
['Itallia.; >non sœtanto lIa ratifica nostra può
servire a qualicf&oare la politka estera del
nostJro paese, sia in generale nel far pro-
gredire in Europa e nel mondo con la co]-
laborazione fra gli Stati e con la sicurezza
anche .la demoorazia, sia neH'immediato per
contr.ibuire a una preparazione equiHbrat.1
e costruttiva dell'incontro che a Belgrado
dovrà dare sviluppo aM'attuazione degli ac-
cordi di Helsinki; ma ,segnerà anche, Ja rati-
fica nostra, un positiv.o confronto fm noi
sulLa base di queste idee di fondo che ci
avvicinano, un momento dd queLla reo1pro-
ca chiarezza democ'radca che fra ,le nostre
parti ogni giorno è resa più necessaria e
più urgente daLl'acutezza dmammatica deLla
crisi nazionale che viviamo. (Applausi dall:l
estrema sinistra, dalla sinistra e dal centro).

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare H rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Signor P.residente, onorevoli se
natori, 'Sono onorato di sostituire n mini~
stro degli ester.i, onorevole F.or1ani, impegna-
to neHa odierna riunione del Consiglio dei

min:Ílstri, ÍIt1 questo importante ed elevato
dibattito. Desidero innanzi tutto ,ringraziare
il senatore CaJlamandrei deLla sua ampia,
completa relazione e de1la sua im.teressanLe
replica nonchè i ,senatori Zito, Marchetti e
La Valle, per i loro ÌimportalI1ti inten:en,ti.
Nel1'indicare i motivi politioi per cui il Go-
verno ritiene necessar.Ía la so1lecita rati:fica
dei patti e del protocollo lÍIt1questione, ri-
tengo sia necessa.rio effettua.re una premes
sa di carattere genera1e. L'Ha1ia sì sente im-
pegnata in prima persona, iSuIJa linea di una
la-rga, anzi unanime convergenza deUe for-
l'e p.olitkhe, alla estensione e at!Irafforza:mel1-
to nel mondo dell'area della J.ibertà. È un
impegno che ci è dettato datlla Costituzio.
ne r-epubhlicana e dalla legittirnazione sto~
Iica e mo~ale conferita al nostro assetto po-
l1tico daila Resistenza che fu ,lotta :per la
libertà e per il dirit,to aIla libertà.

Sappiamo che lIa libertà è ,indivisibile e
che J'offesa dei diritti ddI'uomo,ovunque
peI1petrata, offende tutti gli uomini 1ibed.
La difesa dei di1Tittiumani, del diTitto al dis-
&enso, n0n fa parte solo del nostro patrimo-
nio costjtuZlÍonale, ma rientra pienamente
nella nost:m dottrina cidpolitica estera. Nes-
suna considerazione di 'Índoile ,pragmatica
può in alcun modo atfiev:olire ,la nostra ,de.
terminazione a difendere ,am..chesul piano
i.ntŒmazionale i diritti di 1ibertà. Nessun
motivo di opPOlrtunità può 'sp.iJngerc.iad un
colpevollz silenzio. D'3Jtm p,arte la ratifica
di ta1i strumenti internazionali non pone
all'ItaJia problemi di adeguamento del pro-
prio ordim.amento giu::J.¿ico, già estTemamen-
te avanzato sotto il pmfi10 della enuncia-
ziOll1ee della tutela dei di.ritti economici, so-
ciali. culturali, civili e politid. Del resto la
nostra piena partecdpaziOine ailla Convenzio-
ne europea per ,la salv.agualpdia dei dirdtti
dell'uomo costituisce l'inequ1vocabile resti-
monianzadeHo spirito aperto e creativo con
cui 1'ItaJia ha semp,re dalto H proprio con.
tr.ibuto 3 questa tematica.

Questo mio iil1tervento non è quindi ri-
volto a persuadere ¡zli onorevolli colleghi del-, ~ ~

la necessità di tale ratifka ~ cosa di ',oui

tutti, oredo, siamo pienamente oonvinti ~

nè tanto meno ad evocare possibili riservl~
i:1 merito, ma piuttosto a lumegg1are il si.
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gniHcato internazionalle di tedi patti, l'jm-
portamza per il nostro paese di aderÌirvi in
questo momento poil>itico,¡la loro omogenei-
tà ai nostri indirizzi diplomatici.

I documenti oggetto di questa discus-sio:ne
rappresentano H :risultato di una evoluzioil1e
trentennale che trae il suo pUiIlto di par-
tenza daiJ.[aDichiia:razione univeI1sa¡}edei di-
ritti dell'uomo, adottata da¡].J'Assemblea de].
l'ONU nel 1948, come ha ricordato nella sua
relaÛone iJl senatore Cailamandrei. Ta;le Di-
chiarazione ha avuto ed ha tuttora una enor-
me forza 'morale in quanto essa ,rappresen-
ta 'Storkamente al terI1ipOstesso la netta rea-
zione alle aberrazioni totalitarie, ma anche
ij punto di partenza per avviare un cLisoOlrso
a livello Íi11terna:zJonale :sulila protezione dei
diritti ddl'uomo, tema che fino ad aLlora
rientrava nel geloso dominio ,riservato dj
ciascuno Stato.

P.arterrdo da tale documento gli organi
competenti delH'ONU iniziarono un Javœ-o,
durato vent'anni. al fine di portare lIa tute-
la dei diritti dell'uomo daLla sfera morale,
in oui ,ìi ooLlocava la pr.edetta diohia:razione,
a q:uella giuridica. Sotto questo aspetto i
patti in questione -rappresentano rispetto al.
la precedente s<Ìtuazione un av.amzamento de-
cisivo. Ma è anche questa la ragiOlIle pe:r
cui -la stesura dei testi è stata lunga e liabo-
riosa. Infatti ¡l'assunzione di impegni giuri-
eli-oiprecisi in materia postulav.a il iT3Jggiun-
gimentodi una intesa su fOI1mule atte ad
esp.rimere gli ideali comuni di Stati diversi
tra di 101'0 quanto a tradizJoni giruridiche, a
sistemi poHti.ci e a gmdo di evoluzJone eco-
nomica e sociale. come ha testè ,dcordato il
senatore Ca:laman.drei.

Si traUava quindi di condliare nella ste-
«ura di una normativa comume parametri .po-
litici, giuridici ed economici così diversi.

."'d onta di ogni ÍinevÌ'tabille comp:romesso,
il risultato è soddisfacente. Gli accoI1dÎ in
questione infatti rispecchiamo una vÍisione
moderna della protezione d'ei d1ritti indivi-
duali. Non SIi-tratta più, come avveniva agli
a1bori del co~tituzionalismo, di tutelare nn-
dividuo quale monade, quaae cellUJlachiusa,
contrapposta all'assolutismo statale, ma
piuttosto di realizzare complet-amente e con-

('retamente la persona umana nello Stato e
nella società civne.

Donde >laopportuna giustapposizione dei
diritti economici, sociali e culturali alla tu-
tela dei diritti civili e politici; questi ultimi
infatti, senza i primi, si riducono certamen~
te a vuota formula. Da questa impostazione
deriva inoltre la particolare attenzione dedi-
cata alla protezione di gruppi e strati so~
ciaili determinati quali le minoranze etniche
e razziali.

Questi testi giuridici internazionali non so-
no definiti da una caratterizzazione negativa:
essi non puntano tanto a frapporre dei limi-
ti all'azione statale, quanto piuttosto a pro-
muovere una generale articolazione della so-
cietà internazionale su basi civili ed eque. E
quando pado di società internazionale mi ri-
ferisco a tutti i paesi membri deH'ONU ai
quaii tali convenzioni propongono un impe-
gnativo programma di promozione dell'in-
dividuo nel quadro di un crescente benesse-
re generale e di un avanzamento delle strut-
ture democratiche.

Proprio l'esigenza di far compiere all'in-
tera comunità internazionale un progresso
simultaneo ha imposto una redazione talvol-
ta J¡duttiva di tali testi. Questi infatti non
sono certamente perfetti, nel senso cioè che
essi possono apparire in arretrato rispetto
al livello già raggiunto da quegli Stati che
sono già pervenuti nel loro ordinamento in-
terno ad una completa tutela dei diritti in-
dividuali. Da talle nuova normativa scaturi~
scono peraltro precisi ancorchè graduali ob-
blighi giuridici soprattutto nei confronti di
quegli Stati i cui ordinamenti sono tuttora
più imprecisi e lacunosi in materia. Il prez-
zo che si è dovuto pagare per raggiungere
tale risultato è rappresentato dalla indicazio-
ne di una serie di limitazioni, forse troppo
vaste, al godimento ed aHa realizzazione di
ta,li diritti. Circa l'attual;Ìone degli stessi, gli
strumenîi di controHo individuati nei patti
sono di carattere opzionale e comunque mol-
to meno vincolanti di quelli previsti daHa
Convenzione europea dei diritti deU'uomo.

Malgrado tali limiti oggettivi ci troviamo
dinanzi ad un salto qualitativo della comu-
nità internazionale nel suo complesso CUl il
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nostro paese è deciso a dare un apporto qua~
lificante, specie in questo momento in cui
occorrerà concentrare la nostra attenzione
su questi temi in vista deHa prossima confe~
renza di Belgrado. Noi del reStto constatia-
mo con favore che si tende ad interpretare
in modo sempre piÙ evolutivo la tutela dei
diritti individuali ricomprendendo accanto
alla sfera civile e politica anche quella eco-
nomica e sociale. Parallelamente alla cresci~
la della cooperazione internazionale in tutti
i campi, anche i diritti umani stanno suben~
do un processo di internazionalizzazione.
L'individuo quindi non è più solo di fronte
aHa Stato di cui è cittadino, ma si configu~
rana ora a sua tutela strumenti internazio-
nali sempre più dettagliati e moralmente co-
genti, che rappresentano il risuJtato deHa co~
stante pressione di una opinione pubblica in~
ternazianale crescentemente attenta ed esi~
gente per quanto concerne questi problemi.

Se la ratifica da parte dell'Itailia di que-
sti due patti e del protocollo facoltativo è
coerente con l'azione costantemente portata
avanti dal nostro paese in tutte l'e istanze
internazionali per una sempre più precisa
tutela dei diritti individuali, occorreva pe~
l"ahro in via preliminare da un ,lato definire
ne! nostro ordinamento le competenze di
quei dicasteri la cui responsabilità è chia-
mata in causa dalla normativa in questione
e dall'ahro vegliare affinchè questi patti non
creassero problemi di conflltti tecnico-giu~
ridici con Je disposizioni contenute nella Con~
venzione europea dei diritti dell'uomo. Il
chiarimento di questa posizione ha determi~
nato un certo ritardo nell'iter di ratifica.
Ma desidero specificare che si è trattato di
soddisfare essenzialmente eleHe doverose esi~
genze proceduraJi, senza con questo in alcun
modo incrinare la sostanza della nostra aper-
ta adesione allo spirito dei patti.

La ratifica che ho l'onore di raccomanda-
re pone le condizioni per una attiva e assi-
dua presenza italiana nelle future trattative
internazionali sull'a complessa tematica dei
dir1tti dell'uomo. Inoltre con la partecipa-
zione a queste convenzioni l'I tali a pone la
premessa per avanzare la candidatura di un
proprio esperto al prossimo rinnovo del co-
mitato dei diritti dell'uomo dell'ONU.

Mtro concreto sviluppo di questa adesio-
ne potrà essere la istituzione (già allo studio)
di un comitato interministeriale per i dirit-
ti dell'uomo, in grado di coordinare l'attua-
zione di questi patti e di quelli suUa elimi-
nazione di ogni discriminazione nei confron-
ti della donna e delle minoranze razziali.
Questi testi giuridici internazionali richiedo-
no infatti la formulazione periodica di rap-
porti sulla loro attuazione, da presentarsi ai
competenti organi dell'e Nazioni Unite, rap-
porti che impegnano ampi settori deJ1'ammi-
nistrazione deHo Stato, richiedendo quindi
l'esistenza di un centro propuIsare e coordi-
natore.

Onorevoli senatori, nell'invitarvi a pro-
nunciarvi favorevolmente sulla ratifica degìi
strumenti ora sottoposti al vostro esame, de-
sidero ricordare che l'adesione italiana non
rappresenta un episodio isolato o l'espressio-
ne di una saltuaria deferenza ad un tema che
pure è prioritario nelle nostre coscienze. Es-
sa si armonizza con un disegno a lungo re-
spiro, con il fermo intendimento del Gover-
no di adoperarsi perchè quelle forme d'in-
terdipendenza e di cooperazione che debbo-
no reggere i rapporti tra gli Stati non igno-
rino l'individuo e i suoi diritti insopprimi-
bili.

P R E S I D E N T E. Passiamo aU'esa-
me degl'i articoli. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizza-
to a ratificare i seguenti Atti internazionali,
adottati e aperti a!~lafirma a New York ri-
spettivamente il 16 e il19 dicemhre 1966:

a) Patto internazionale relativo ai di,ritti
economici, sociali e culturali;

b) Patto internazionale relativo ai dirit-
ti civili e politici;

c) Protocollo facoltativo al Patto inter-
nazionale relativo ai diritti civili e politici.

(E approvato).
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Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data agli Atti
internazionali di cui all'articolo precedente a
decorrere dalla loro entrata in vigoœ in con-
formità rispettivamente agli articoli 27, 49 e
9 degli Atti stessi.

(È approvato).

Art.3.

L'espressione «a:rrestation ou detention
1Uegales » contenuta nel paragrafo 5 deLl'arti-
colo 9 del Patto relativo ai diritti civili e p~
litici, deve essere interpretata come riferita
esclusivamente agli arresti o detenzioni con-
trarie alle disposizioni del paragrafo 1 dello
stesso articolo 9.

(E approvato).

Art.4.

L'ultima frase del paragrafo 1 dell'artico-
lo 15 del Patto relativo ai diritti civili e poli-
tici « Si postérieurement à cette infraction,
la loi prevoit l'application d'UiIle peine plus
légère, le delinquant doit en bénéficier» deve
essere interpretata come riferita esclusiva-
mente alle procedure ancora in corso. Conse-
guentemente, un individuo già condannato
con sentenza passata in giudicato non potrà
beneficiare di una legge che, posteriormente
alla sentenza stessa, prevede l'applicazione
di una pena più lieve.

L A V A L L E. Domando di parlaTe.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A V A L L E. Dichiaro di votare con-
tro l'articolo 4.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 4. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi lo approva è pregato di al-
zare Ja mano.

~ approvato.

Approvazione del disegno di legge:
({ Ratifica ed esecuzione deUo Scambio di

Note tra l'Italia e il Canada per evitare la
doppia imposizione sui redditi derivanti
dalla navigazione aerea, effettuato ad
Ottawa il 29 ottobre 1974» (420) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione dello Scambio di
Note .tra l'Italia e il Canada per evitare la
doppia imposizione sui redditi derivanti dal-
la navigazione aerea, effettuato ad Ottawa
il 29 ottobre 1974», già approvato dalla Ca-
mera dei deputati.

Non essendovi iscritti a parl'are neHa di-
scussione generale, ha facoltà di parlare il
relatore.

S I G N O R E L L O, relatore. Mi rimet-
to alla relazione scritta.

P R E S I D E N T E. Ha facoiltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Mi sembra che la relazione scrit-
ta sia esauriente .

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 1.

È approvato lo Scambio di Note tra l'Ita-
lia e il Canada per evitare la doppia imposi-
zione sui redditi derivanti dalla navigazione
aerea, effettuato a Ottawa il 29 ottobre 1974.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data allo
Scambio di Note di cui all'articolo prece-
dente a decorrere dalla sua entrata in vigore
in conformità a quanto disposto nello Scam-
bio di Note stesso.

(E approvato).
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P R E S I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi íl'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

({ Accettazione ed esecuzione deH'emenda.
mento all'articolo VII della Convenzione
di Londra del 9 aprile 1965 sulle facilita.
zioni al traffico marittimo internazionale,
adottato a Londra il 19 novembre 1973»
(424) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca ta discussione del disegno di legge:
«Accettazione ed esecuzione dell'emenda-
mento all'articolo VII della Convenzione di
Londra del 9 aprile 1965 sulle faoilitazioni
al traffico marittimo internazionale, adotta-
to a Londra il 19 novembre 1973 », già ap-
provato dalla Camera dei deputati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, ha facoltà di parlare il
relatore.

P I E R A L L I, re/atore. Non ho nulla
da aggiungere aHa relazione scritta.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Anche il Governo si rimette alla
relazione scritta.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 1.

II Presidente della Repubblica è autorizo
zato ad accettare l'emendamento all'artico-
lo VII della Convenzione di Londra del

9 aprile 1965 sulle facilitazioni al traffico
marittimo internazionale, adottato a Londra
il 19 novembre 1973.

CÈ approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data aI~
l'emendamento di cui all'articolo preceden~
te a decorrere dalla sua entrata in vigore
in conformità all'articolo IX della Conven-
zione menzionata nell'articolo 1.

CE approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione dello Scambio di
Note, con Allegato, concernente la modifi-
ca dell'articolo 29 della Convenzione con.
solare tra l'Italia e la Gran Bretagna del
10 giugno 1954, effettuato a Roma il 29 di-
cembre 1970» (425) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione dello Scambio di
Note, con Allegato, concernente la modifica
dell'articolo 29 della Convenzione consolare
tra l'Italia e la Gran Bretagna del 10 giugno
1954, effettuato a Roma il 29 dicembre
1970 », già approvato dall'a Camera dei de-
putati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, ha facoltà di parlare il
relatore.

BOG G IO, re/atore. Non ho nulla da
aggiungere alla relazione scritta.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.
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R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Voglio solo dire, signor Presi~
dente, che il Governo condivide l'osservazio-
ne contenuta nell'ultimo oapoveIiSO della rela-
zione del senatore Boggio.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia ilettura.

P A L A, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare lo Scambio di Note, con Al-
legato, concernente la modifica dell'artico-
lo 29 della Convenzione consolare tra l'Italia
e la Gran Bretagna dello giugno 1954, ef-
fettuato a Roma il 29 dicembre 1970.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data allo
Scambio di Note di cui all'articolo preceden-
te a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità alla clausola finale dello Scam-
bio di Note stesso.

(È approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

t? approvato.

Approvazione del disegno di legge:

({ Ratifica ed esecuzione dell' Accordo tra
l'Italia e l'URSS per evitare la doppia im-
posizione fiscale nel settore dell'esercizio
della navigazione marittima, firmato a Mo-
sca il 20 novembre 1975» (431)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione deH'Accordo tra
J'Italia e l'URSS per evitare la doppia im~

posizione fiscale nel settore dell'esercizio del-
la navigazione marittima, firmato a Mosca il
20 novembre 1975 ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione general~, ha facoltà di parlare il
relatore.

P I E R A L L I, relatore. Mi rimetto alla
relazione scritta.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Il Governo è d'accordo con la
relazione che accompagna il disegno di
legge.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia ¡lettura.

P A L A, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zata a ratificare l'Accordo ,tra il Governo
della Repubblioa Italiana e il Governo del-
l'UniŒle de11e RepubbJiche Socialiste Sovie-
tiche per evitare la doppia imposizione fi-
scale nel settore dell'esercizio della naviga-
zione marittima, firmato a Mosca il 20 no-
vembre 1975.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dana sua entrata in vigore in conformità
aJ1'articoJo 6 dell'Accordo stesso.

(È approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai vod il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

t? approvato.
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Approvazione del disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo relati-
vo ai trasporti internazionali delle derra-
te deteriorabili ed ai mezzi speciali da usa-
re per tali trasporti (ATP), con Allegati,
concluso a Ginevra il 1° settembre 1970)}
(535) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo relati-

vo ai trasporti internazionali delle derrate
dereriorabili ed ai mezzi speciali da usare per
tali trasporti (ATP), con Allegati, concluso
a Ginevra il 1° settembre 1970 », già appro-
vato dalla Camera dei deputati.

Non essendovi iscritti a parlare nell'a di-
scussione generale, ha facoltà di parlare il
relatore.

BOG G I O, f.f. relatore. Mi rimetto alla
relazione scrÌitta del senatore Santi.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Il Governo è d'accordo con la
relazione che accompagna il disegno di legge.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare l'Accordo relativo ai tra-
sporti internazionali delle derrate deterio-
rabili ed ai mezzi speciali da usare per tali
trasporti (ATP), con Allegati, aperto alla
firma a Ginevra il 1° settembre 1970.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all' Ac.
corda di cui all'articolo precedente a de-
correre dalla sua entrata in vigore in con-
formità all'articolo 11 dell'Accordo stesso.

(E approvato).

Art. 3.

Con decreto del Presidente della Repub-
blica, su proposta del Ministro dei traspor-
ti, di concerto con i Ministri della sanità e
della marina mercantile, sentito il Consiglio
nazionale delle ricerche, saranno emanate
le norme regolamentari per l'attuazione del-
la presente legge, entro un anno daHa sua
entrata in vigore.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

« Approvazione ed esecuzione dell'Accordo
fra il Governo della Repubblica Italiana ed
il Governo del Regno di Thailandia sui
servizi aerei tra i rispettivi territori ed
oltre, firmato a Bangkok l'Il febbraio
1974)} (551) (Approvato dalla Camera dei
deputati)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Approvazione ed esecuzione dell'Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo del Regno di Thailandia sui servizi
aerei tra i rispettivi territori ed oltre, flr-
mato a Bangkok 1'11 febbraio 1974 », già
approvato dalla Camera dei deputati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, ha facoltà di parlare il
relatore.

BOG G I O, f.f. relatore. Mi rimetto
alla rellazione scritta del senatore Pecoraro.
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P R E S I D E N T E. Ha facohà di par~
lare il rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Il Governo è d'accordo con la
relazione che accompagna il disegno di legge.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa~
me degli articoH. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 1.

È approvato l'Accordo tra i.IGoverno deLla
Repubblica italiana e il Governo del Regno
di Thailandia sui servizi aerei tra i rispettivi
territori ed oltre, firmato a Bangkok 1'11 feb-
braio 1974.

CÈ approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data a11'Ac~
corda di cui all'articolo precedente a decor~
reDe daIUIasua entrata in V'igOfè in conformi~
tà all'articolo 15 deLl'Accordo medesimo.

CÈ approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:
I

« Ratifica ed esecúzione della Convenzione
Itra la Repubblica Italiana e la Repubblica
Id'Austria, aggiuntiva alla Convenzione deI~
Il'Aja dello marzo 1954, concernente la :

procedura civile, firmata a Vienna il 30
giugno 1975)} (553) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra la Repubblica italiana e la Repubblica

d'Austria, aggiuntiva alla Convenzione del~
l'Aja dello marzo 1954, concernente la pro~
cedura civile, firmata a Vienna il 30 giugno
1975 », già approvato dalla Camera dei de~
putati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di~
scussione generale, ha facoltà di parlare il'
rdatare.

BOG G I O, f.f. relatare. Mi rimetto
alla relazione scritta del senatore Orlando.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. n Governo è d'accordo con la
mlazione che accompagna il disegno di legge.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa~
me degli articoli. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zata a ratificare la Convenzione tra la Re~
pubblica italiana e la Repubblica d'Austria,
aggiuntiva aUa Convenzione dell'Aja dello
marzo 1954, concernente la procedura civile,
firmata a Vienna iJ 30 giugno 1975.

CÈ approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data aJla
Convenzione di cui all'articolo precedente
a decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità all'articolo 17 della Convenzione
stessa.

CÈ approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.
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Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio dehle interroga-
zioni, con richiesta di risposta scritta, perve~
nute alla Presidenza.

P A L A, segretario:

BUSSETI ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere:

se è pervenuta al Ministero compiuta
informazione deHa gelata subita dalle col~
ture negli agri pugliesi e, soprattutto neUe
campagne del nord barese, la notte tra il
17 e il 18 aprile 1977;

se il Ministe.ro ha impartito ogni op-
portuna dispoSiizione al £ine di approntare
idonei sostegni in favore delle aziende e dei
hvoratori deIJa terra ail1OOlI'aUlna volta così
duramente colpiti.

All'uopo l'i:r:rterrogante sollecita il Mini-
stro a che 'siano disposti con urgenza i sal~
di delle integrazioni su1l'olio e sUiIv.ino del~
Ie campagne 1974, 1975 e 1976, in conside~
razione del fa:tto che ad essere colpiti sono
stati gli stessi ope'rato.r.i agricoli che, appe~
na un anno fa, videro quasi totalmente di.
strutto il prodotto e seriamente danneggia-
li gli impianti dalle note avversità atmosfe~
riche verificatesi neI,l'agro pugliese tra i
mesi di luglio ed agosto.

(4 - 00968)

GHERBEZ Gabri'ella, BACICCHI. ~ Al
iHinistro della pubblica istruzione. ~ Per
conoscere se si mtende pvocedere, e quan-
do, rulla tmsformazione ddI'Istituto profes-
sionale di Stato per iJ commeroio di Gori-
zia, con ,lingua d'insegnamento slovena, in
J<¡tituto tecnico commerciale per 11 com~
mercia con l'estero, con ,lingua d'insegm.a-
Inento slovena, conformemente all'esigenza
largamente sentita dalla minoranza slovena
del goriziano, deHa quale si è fatta ilJ1Jterpre-
le ,la provÌi11cia di Gorizia, che, già due vol~
te, ha presentato regolare domanda pres.
so i,l Ministero, senza peraltro ottenere .ri~
sposta.

(4 ~00969)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 26 aprile 1977

P R E S I D E N T E. Il Senato to:merà
a rÏ'ul1iks,i in seduta pubblica martedì 26
aprile, alle ore ] 6, con il seguente ordine
del giorno:

I. Interrogazioni.

II. Interpelflanza.

Interrogazioni all'ordine del giorno:

MURMURA. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Una gravissima ed estesa
infezione (fumaggine o palombella) ha col~
pito le piante di olivo di alcuni comuni del
vibonese (Acquaro, Arena, Dasà, Dinami, Ge~
rocarne, Pizzoni, Sorianello, Soriano e Vaz~
zano), dis,truggendone la produZ>ione.

Poichè tale sciagura, suscettibile di con-
durre a morte tutte le piante, ha distrutto il
solo settore economico valido in detti comu-
ni, l'interrogante chiede di conoscere quali
atti e passi intenda il Governo compiere, sia
sul piano della bonifica e della lotta alla ma~
lattia, sia su quello risarcitario, sia per la ra~
pida definizione delle pratiche d'integrazio~
ne sul prezzo dell'olio per la precedente cam~
pagna 1975~1976.

(3 ~00279)

GUI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e del~
le foreste e dei lavori pubblici. ~ Per cono~
secre se intendano disporre il comp1etamen.
to dei lavori per Ja costruzione del canale
Adige-Guà, già finanziato per due terzi.

La sollecita entrata in funzione del canale
a fini di irrigazione e di antinquinamento
avrebbe come effetto la riconversione del~
J'agricoltura delJ'jntera fascia meridionale ve-
neta .compresa nel territorio del consorzio
di 2° grado « Lessinio~Euganeo~Berico »

(LEB), per una superficie di circa 200.000
ettari, con benefici enormi per l'intera eco~
nomia nazionale.

(3 ~ 00394)
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FERMARIELLO, MERZARIO, GAROLI,
~

SPARANO. ~ Al MinistrO' dellavara e della
previdenza saciale. ~ Per chiedere ~ anche
in riferimento alla richiesta di fondi avan-
zata recentemente dal commissario liquida-
tare ~ di informare il Parlamento e la pub-
blica opinione sulla situazione dell'INAM,
in rapporto tanto alla reale situazione di
bilancio dell'Istituto, quanto alle politiche
da realizzare prontamente, a cominciare dal-
la riforma sanitaria, per assicurare una me-
no costosa e più efficace protezione sanita-
ria dei lav:oratOTi.

(3 - 00179)

URBANI, BENASSI, BERTONE. ~ Ai
Ministri del lavara e della previdenza sacia-
le e dell'industria, del cammercia e dell'ar-
tigianatO'. ~ Per conoscere:

le ragioni per le quali è tuttora blocca-
ta, a livello ministeriale, la procedura relati-
va alla cassa integrazione dei lavoratori del-
le aziende ex « Mammut », attualmente tra-
sformate in « Geri-14» del gruppo GEPI;

se non ritengono opportuno promuove-
re al più presto le iniziative necessarie, al
fine di eliminare il lamentato ritardo per
il quale oltre 200 lavoratori non percepi-
scono alcuna forma di salario da alcuni
mesi, nonostante i molteplici impegni più
volte ottenuti in relazione, sia alle prospet-
tive di ristrutturazione aziendale, sia alla
continuità dell'integrazione salariale per i
lavoratori che ~ attualmente esuberanti ~

dovranno attendere il progressivo attuarsi
ddle misure di ristrutturazione per poter
essere nuovamente inseriti nell'azienda.

(3 - 00352)

PASTI, ANDERLINI. ~ Al MinistrO' della
difesa. ~ Per sapere:

se sÍa vero che l'Aeronautka militare ha
recentemente acquistato nuovi, lussuosi eli-
cotteri per il trasporto di ¡personalità dagli
aereoporti romani al Quirinale, in aggiunta
ai numerosi elicotteri già in dotazione alle
~'Œ'ze armate che hanno fino ,ad oggi svolto
soddisfacentemente tale compito;

se sia vero che il costo di ogni elicottero
supera i 2 miliaJ!'di di lire;

œ sia vero che, in passato, l'Aeronautica
militare ha comprato due « DC-9» americani
nella lussuosissima versione executive, al
costo dl molti miliardi ad esemplare, per il
traS'porto di generailii e di autorità, dei quaU
sarebbero stati costruiti soltanto 5 esem-
pla.ri, 2 per gli Stati Uniti, 2 per l'Italia e
1 per ill direttore di «Playboy» che n di-
rettore 'stesso ha poi Divenduto, spaventato
dai costi di esercizio e di manutenzione;

se non ritenga che tutti questi miliardi
spesi per un malinteso senso di prestigio,
controproducente anche nel giudizio degli
ailiá Paesd, sarebbero stati megl,io impie-
gati per mig.liorare ,la cDitioa situazione del
personale ddla base militare in servi~io e
iÌn quiescenza.

(3 -00286)

PASTI, ANDERLINI. ~ Al MinistrO' della
difesa. ~ Premesso:

che recentemente il Ministr.o ha espres-
so aMa teLevisione doverose pel1p1less'iltàlooani-
che e finanziatrie drca l'utilità, per Ja no-
stm difesa, ddl'a:ereo AWACS, che dovil"ebbe
segnalare eventuali incu.rsori illemioi a di-
stanzt: moho superiori a quelle possibili 000
i radar terrestri: e il cui costo è molto ele~
vato;

che analoghe perp-lessÌità sono Istate da
tempo so.l1evate negli Stati Uniti;

che, oonseguentemente, il MinÍist>ro ha
precisa'Ìo :che la partecipazione finanzia:r.ia
a tale prog.ramma salïebbe fondamentalmen-
1~ simbolica,

gli interroganti chiedono di avere maggio-
ri informazioni sul programma AWACS.

(3 - 00390)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Cansiglia
dei ministri ed ai Ministri di grazia e giu-
stizia e della pubblica istruziane. ~ Per
conoscere se abbiano un'aggiornata valuta~
zione deLla grave 'situazione che si è oreata
in Itarlia, quanto aJ,l'impiego degli assistenti
sociali, ;per la mancanza di un'aggiornata
normativa e di idonee istituzioni.

Come è noto, numerose leggi nazionali
prevedono l'utilizzazione degli assistenti so-
ciali per compiti particolarmente impegna-
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tivi. Così nelfaffidamento in prO'Va di dete-
nuti (legge 26 luglio 1975, n. 355), nei con~
sultori familiari (legge 29 luglio 1975, n. 405),
nella prevenzione dell'uso della droga e nel-
la sua terapia (legge 22 dicembre 1975, nu-
mero 685). Questo, solo per citare le deggi
più recenti. Siffaltti nuovi campi di attività
hanno creato una crescente richiesta di assi-
stenti .sociali, ma la ~OITOformazione profes-
sionale ed il relativ.o titolo non sono, ad
oggi, adeguatamente disciplinati dallo Stato.

L'interrogante sottolinea ohe tale sNuazio-
ne favorisce il proliferare di scuole di ser~
vizio 'sociale di ogni tipo e spesso di scarsa
serietà. Esistono così corsi annuaili e bien-
nali, mentre lIe scuoile più serie, inserite
entro facoltà universitarie, prevedono corsi
triennali, che divengono praticamente qua-
driennali pe.r il tempo necessario alJa elabo-
razione della tesi di diploma.

L'interrogante sottolinea altresì che, stan-
te tale situazione di disordine, sono crescen-
ti le incognite per il buon funzionamento
dei servizi, specie con riferimento aNe pre.
viste riforme dell'assi'stenza e della sanità.
Ed è per questo che il più delle volte Mini-
steri ed enti ¡pubblici :richiedono, per l'am-
missione ai concorsi, un titolo ¡rilasciato da
una souola triennale (è il caso del Ministero
rli ~razia e giustizia), o un titolo rillasciato
da una scuola universitaria (così il comune
di Roma, ,la provincia di FLrenze, eccetera);
ma l'esclusione dai concOJ"si di tanti giovani
altrimenti diplomati crea un disorientamen-
to crescente ed un ingiusto disagio, onde si
impone una normativa unifo:Dme e moderna,
mediante il riconoscimento del titolo e della
formazione neIJ'ambito dell'ordinamento
universitario.

(3 -00256)

BERNARDINI, CONTERNO DEGLI AB-
BAT.I Anna Maria, GUTTUSO, MASCAGNI,
RUHL BONAZZOLA Ada Valeria, SALVUC-
Ol, VILLI, BREZZI, MASULLO, URBANI.

~ Ai Ministri della pubblica istruzione
e del tesoro. ~ Per sapere che cosa in-
tendono fare per porre iI'imedio a quan-
to gli stessi Ministri hanno ¡riconosoiu-
to esser vero, nelle risposte parziali perve~
ilute alle interrogazioni 4 -00403 e 4 ~ 00689,
e cioè che le Amminis,tmzioni non son.o in
grado di far f.ronte con la dovuta tempe-
stività a11a necessità di coI'lI'ispondere Te~
golarmente gli stipendi ai docenti U!I1Ìvers,Ï-
tari di nuO'Va nomina.

Gli intel1roganti sono infatti dell'opinio-
ne che il regime delle anticipazioni non pos-
sa ritenersi in alcun modo risoluti:vo e che
invece si tratti di vere e prOipl1iedisfunzioni
croniche, aggraViate da una prassi consoli-
data che, se rende meno p;ressan1e il pro-
blema delle eroga1Jioni dal punto di vista
dell'Amministrazione, non lo sdrammatiz~
za, però, dal punto di vista degli dnteressi.

(3 - 00406)

Interpellanza all'ordine del giorno:

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consigli~)
dei ministri ed al ~Ministro dei beni cultu-

, rali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti inJtendano adottare per por-
t are a soluzione lIa complessa questione del-
la salvaguardia e della geS1!ÌOII1eded. Parchi
nazionali, OÌ<rcai quali l'adeguato ,rifinan-
ziamento degli enti esisten!ti occorre che
corrisponda in ooncreto a11'esclusiva com-
petenza dello s.tato, ,I1ÌconosCÌuta dal deore~
to del Presidente della Repubblica n. 11 del
i5 gennaio 1972 e, Ln più occastÌoni, oonsa-
crata da sentenze della CO:Dtecostituzionale.

(2 - 00090

La seduta è tolta (ore 11,55).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsiglIere VIcano del ServIzIO del resocontI parlamentan


